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Ancora dell'Ambasciata di Costantinopot 


Lo stupore per la ventilata nomina del 
prefetto march. Garroni ad Ambasciatore 
presso la Porta continua a crescere nella 
redazione del Giornale d'Italia, il quale 
dopo aver sfogliato tutti i giornali d’Italia 
per trovare i concordi ostili giudizi della 


stampa non è riuscito che a trovarne cinque 
o sei. 

Se anche fossero stati 
sarebbero stati sempre 
affermare che si tratta 
concordi della Stampa. 

Alla stampa italiana — diciamo le cose 
come sono — non fa nè caldo, nè freddo, 
che venga destinato a Costantinopoli il 
senatore Garroni Prefetto di Genova od 
altra persona. 

Ea ha ragione perchè in fondo la respon- 

lità della scelta è del Governo, il quale 
i trova in grado meglio di ogni altro di 
valutare le qualità, le attitudini, la compe- 
tenza della persona che presceglie ad un 
posto indubbiamente importante. 

E' ben vero che si è voluto far credere 
che la designazione del Garroni si deve 
più che altro ad una concessione fatta ai 
popolari genovesi di togliere il Garroni da 
Genova: ma chi dice questo ignora sempli- 
cemente le condizioni politiche, ammini- 
strative di Genova. 

Infatti ieri l’altro il Corriere Mercantile 
di Genova, che non è sospetto, scriveva a 
questo proposito: 

«Si dice che l’on. march. Garroni sa- 
rebbe costretto a lasciare la Provincia 
perchè incompatibile con la nuova situa- 
zione politieo-amministrativa di Genova. 
Niente di più falso. La presente situazione 
municipale (blocco popolare anche là) è 
precisamente quale Garroni colla sua per- 
cezione sicura del momento politico volle 
e provocò: e la prova è data precisamente 
da ciò, che i suoi avversari di ieri sono di- 
ventati i suoi più deferenti amici di oggi». 

Ci par che basti e ne avanzi 

Resta dunque la questione di competenza 
e qui il G. d’Italia, rispondendo al nostro 
articolo di ieri, ammette bensì che un Prefetto 
può diventare Ambasciatore, come può di- 
venirlo anche un semplice cittadino, ma 
tutto sta nel vedere se è personalmente 
meritevole dell'incarico. 

E qui l’egr. confratello dice che il prece- 
dente del Tittoni da noi citato non regge, 
perchè il Tittoni era stato deputato ed era 
uomo di qualità non comuni. 

D'accordo, ma la verità è che per la no- 
mina del Tittoni a Min. degli Esteri sorsero 
inche più vive le sorprese, le critiche e le 
censure, tantochè nel Popolo Romano del 2 
nov. 1903 n. 302 noi rispondevamo ai facili 

sori nei nenti termini 
Benche il senatore Tittomi sia nuovo in 
esta palestra, la sua soda coltura, la 
mente organica, l'ingegno pronto e sagace, 
empersmento calmo, il tatto e l’operosità 
Soelittiseono un complesso di doti, che 
> della riuscita: onde è lecito presume- 

ecli saprà disimpegnarsi nel difficile 

lie ficio con onore del paese e suo 1. 
ue vedeil G. d’Italia, noi siamo sempre 
renti. Ora se il Tittoni ha corrisposto 
ispettazione, passando dalla Prefettura 
oli alla Consulta, non vi ha ragione 
dere a priori che il Garroni passando 
Prefetta di Genova all’Ambasciata 
tuntinopoli possa riuscire un efficace 
esentante degl’interessi del paese in 


Oriente 


dodici in verità 
chini per poter 
di giudizi ostili 


6, 


ce 


a a vedere, dice il nostro contrad- 
* egli sia personalmente meritevole 
rico. D'accordo. Ma chi è in grado 
su questo merito? I facili censori 
dei giornali, oppure il Ministro degli 
teri che ne propone la nomina e l’on. Pres. 
Consi che ebbe campo di sperimen- 
anni nelle funzioni di capo di 
ira le più importanti provincie del regno? 
iunge il G. d’Italia, la situazione 
intinopoli, dopo l'avvento del nuovo 
©. si è fatta difficile per tutte le Potenze 
Imente per l’Italia: vi è ora più che 
crisi orientale virtualmente aperta 
lotta delle influenze è latente e insidiosa 
sché la Germania e l’Austria tengono a 
stantinopoli uomini di primissimo ordine. 
e concesso — sebbene l’Italia non ab- 
l rispetto alla Turchia una posizione che 
quella delle due Potenze 
— come potete voi, che il 
roni qualificate astuto negoziatore con 
nini ed enti di Genova — i quali per finez 
materia di faccende industriali 
i ed economiche dànno dei punti 
vani ed anche ai vecchi turchi — voi, 
tettete come il Garroni abbia saputo 
“giarsi tra gli scogli, come potete affer- 
ire che al Garroni manchino le qualità ri- 
te per negoziare e destreggiarsi anche a 
l'ustantinopoli? 
{ Ambasciatori, soggiunge il G. d’Italia, 
‘«bbono bensì tutelare anche gli interessi 
onomici dei loro paesi, ma in primissimo 
liozo hanno da tutelare la dignità, il pre- 
Izio. gl’interessi politici delle nazioni che 
rabpresentano, 
Sa p : ma chi vi dice a priori che il Gar- 
toni non sappia tutelare tutto questo? 
rliamoci chiaro. Supporre che l’Italia 
possa fare, come suol dirsi, la gran politica a 
Costantinopoli è una vera ingenuità: dunque 
il compito principale della nostra politica 
Presso la Porta è quello di vincere le diffiden- 
2e © riuscire con paziente abilità e tenacità 
40 assicurare agli italiani residenti nelle pro- 
Vineie dell'Impero Ottomano lo stesso trat- 
tamento e gli stessi riguardi che il Governo 
turco usa verso gli altri stranieri e special- 


mente a eonciliare i diritti sovrani e po- 
litici della Turchia cogli interessi economici 
(e pu “mente anche politici sotto l’aspet- 
to del 


Stra difesa territoriale) degli ita- 
liani che portano il loro concorso di capitali 
e di braccia nella Tripolitania e nella Cire- 
naica. 

Ora tutto questo si può ottenere dal no- 
Stro rappresentante a Costantinopoli con 
Una azione intelligente, costante, penetrante, 


svolgendo con abilità la direttiva del Go- 
verno. 


!l comin. Garroni, secondo noi, possiede in- 


vediamo quindi perchè la sua 
debba essere osteggiata. 

E” vero che qualunque fosse stata 0 doves- 
seesserela scelta il G. d’7: talia l’avrebbe'osteg- 
giata egualmente. 


— ——_——_—___ té 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Berlino, 21. — Iersera si è sparsa la voce che 
il S gretario di Stato pergli Esteri, Kiderlen_Wao- 
chter, partiva per la Norvegia allo scopo di conferire 
coll'Imperatore. La notizia è però completamente 
falsa. 

(S) Atene, 21. — Il Re è partito a bordo dello 
yach' reale per Venezia diretto ad Aix-les-Baîns, 

(| (S) Berlino, 21. Il console tedesco a Fez, Vassel, 
è to richiamato a Berlino per conferire circa pa 
recchi reclami di sudditi tedeschi. 

HE (5) Parigi, 21. I. Presidente del Consiglio 
aux ha conferito oggi nel pomeriggio con Sir 
Francis Bertie Ambasciatore di Inghilterra a Parigi 

HE (S) cettigne, 21. Il Re Nicola ha invitato ieri 
i rappresentanti delle grandi Potenze, presenti a 
Cettigne, ad una conferenza, 

Tl Re ha spiegato le condizioni che a suo parere 
sono contrarie ad un accordo fra gli albanesi e la 
Turchia, Queste condizioni differiscono essenzial- 
mente dalle proposte fatte dai Capi degli insorti 
di Podgoritza a mezzo dell’inviato turco a Cettigne. 

Il Re ha detto credere che gli albanesi che si trovano 
attualmente nel Montenegro non si lascieranno 
convincere a rimpatriare se non riveveranno garanzie 
da parte delle Potenze; altrimenti anche esso non 
potrebbe assumersi Ja responsabilità di impartire 
agli Albanesi analoghi consigli di rimpatrio. 

Gli inviati si riservarono di riferire ai loro Governi. 

Ul © Parliament Bill». 


RE (5) Londra, 21. Durante una riunione dei Pari 
Unionisti tenuta in casa di Lord Lansdowne nel 
pomeriggio di oggi è stata data lettura di una lettera 
del primo ministro H. H. Asquith, la quale dichia; 
che il Governo non può accettare gli emendamenti 
introdotti al Parliament bill dai Lordi e che percié 
il Governo consiglierà il Re di usare delle sue prero- 
gative, trasformando il Parliament hill in legge senza 
gli emendamenti introdottivi dai Lordi. 

Nella lettera Asquith aggiunge che il Re si è dognato 
fargli sapere che egli considera suo dovere di accet- 
tare il parere del Governo e di agire in conformità 
di esso. 

La riunione si è protratta due ore senza giungere 
ad alcuna soluzione. 

Probabilmente i Pari Unionisti si riuniranno 
nuovamente dopo che Asquith avrà fatta lunedì, 
alla Camera dei Comuni, la dichiarazione del Governo. 

Il trattato di arbitrato. 

(S) Washington, 21. Per desiderio espresso 
dal Presidente della Federazione Taft, la firma del 
Trattato tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti sarà proba- 
bilmente aggiornata fino a che anche la Francia e pos- 
sibilmente la Germania siano pronte a firmare. 

Questo desiderio è stato comunicato al Governo 
francese. 

‘Allorchè le conferenze con Parigi saranno terminate 
l'ambasciatore francese a Washington Jusserand si 
recherà in America a firmare il trattato col Segretario 
di Stato, Bryce Knox, e, se sarà possibile, anche 
coll’ambasciatore tedesco Von Bernstorff. 

LA SITUAZIONE IN PERSIA. 

(S) Pletroburgo, 21. — Il Now-ie Wremia dichiara 
che gli avvenimenti di Persia sono affari di ordine 
interno. La Russia ne attenderà tranquillamente lo 
svolgimento. Le truppe russe distaccate in Persia 
non hanno altro scopo che la sicurezza dei sudditi 
russi, 

(S) Londra 21 — Lo Standard ha da Tehenan: 
Appena il ritorno dello ex-Scià venne conosciuto, 
è stato dichiarato lo stato d’assedio. Il Governo non 
possiede forze sufficienti per difendere Teheran. I 
capi Baktiari offrono 5 mila uomini, ma questi non 
possono giungere in tempo. 

RE (S' Asterabad, 21. I viaggiatori provenienti da 
Orutchali narrano che Mehmed-Alì si è oggi accam- 
pato a 16 chilometri da Asterabad. Elgi arriverà 
domani dinanzi alle porte della città 

Gli abitanti di Asterabd sirifugiano, sempre più 
numerosi, a Orutchali, ovo si è rifugiato anche il 
Vice Governatore Saidi-Tasker. 

Si è scoperto che il Principe Chona-es-Saltaneh, 
il Ministro degli Esteri e Muhtassim-ul-Mak ac- 
compagnavano l'ex $ 


designazione 


DA Parici 


Nostro jonogramma della notte. 


Parigi, 22 (ore 0,20). 
si hanno notizie ufficiali 
dei negoziati circa gli ultimi avvenimenti 
nel Marocco. Di preciso si sa solamente 
che i colloqui tra l'AmbasciatoreCambon e 
îl Ministro degli Esteri tedesco Kiderlen 
Waechter continuano; ma le informazioni 
che alcuni giornali pubblicano sul tenore di 
tali colloqui, sono — come vi telefonai ieri, e 
come ha confermato la Nota comunicata dal 
Ministero degli Esteri — del tutto fantastiche. 

— Telegratano da Madrid che l’Ambascia- 
tore di Spagna a Parigi, sig. Perez Caballero 
ha informato il Governo spagnuolo dell’ot- 
tima impressione prodotta in Francia dal- 
la soluzione dell’inerescioso incidente di 
El Ksar. Si riconosce che il Governo spagnuo- 
lo non avrebbe potuto essere nè più franco 
nè più pronto nell’esprimere il suo ramma- 
rico per il trattamento di cui fu vittima il 
Vice-console francese Boisset. Il Ministro 
degli Esteri, De Selves, specialmente, af- 
fermando ’Ambasciatore spagnuolo la 
prpria soddis ne, augurò che le relazio- 
ni tra le due Nazioni non debbano più es- 
sere turbate, onde entrambe possano 
procedere di conserva nell'alta missione 
di tutela e di pacificazione loro affidata. 

— Si ha da Monaco di Baviera che in quei 
circoli di Corte si conferma che il Principe 
Leopoldo si recherà nel prossimo settem- 
bre a Salisburgo, dove si incontrerà coll’Im- 
peratore Francesco Giuseppe, il quale arri- 
verà colà da Innsbruck. 

PARIGI, (ore: 3) — Un telegramma da 
Tangeri, giunto ora, annunzia un muovo 
grave incidente franco-spagnuolo. 

Il tenente franese Thiviet, istruttore delle 
truppe sceriffiane a E] Ksar, mentre guadava 
a cavallo il fiume Lhoukkos, sarebbe stato 
fermato da una pattuglia di soldati spagnuoli 
di cavalleria, che lo avrebbero maltrattato, 
percosso, e quindi accompagnato al ‘campo 
spagnuolo, dove il Thiviet sarebbe stato in- 
sultato dal colonnello Sylvestre. Solamente 
dopo due ore l’ufficiale sarebbe stato mes- 
so in libertà. 


Il telegramma aggiunge che i francesi di- 


— Nemmeno oggi 
sullo svolgimento 


Gulibiamente Parte di conoscere, valutire ed 
apprezzare uomini, cose ed ambiente; non 


moranti ad El Ksar sono così impressionati 
che non osano più uscire dalle loro abitazioni. 


— Un telegramma:da Porto Principe dice 
che il Governo federale Haitiano è stato 
rovesciato. 


,, 21. — Oltre ‘Turgut pascià, 
me sono stati richiamati e so- 


Hassan Rifa è messo a capo della divisione di Seutari. 

Essad pascià, nella sua qualità di più anziano 

comandante di divisione, deve esercitare il comando 
in capo fino all'arrivo di Abdullah. 
Notizie varie 

(S) Parigi, 21. — I giornali hanno da Costantino. 
poli. Si smentisoe che il Ministro della Guerra, 
Mahmud Chefket pascià, intenda recarsi în Albania. 

La Serbia ha richiamato sotto le armi per le manovre 
i tre quarti dei riservisti. 

Il valì di Giannina ha chiesto uno speciale batta- 
glione per inseguire lo bande. 

Il Ministro dell'interno ha diretto alle autorità 
della Macedonia una circolare nella quale ordina 
loro di trattare le popolazioni con grande dolcezza, 
di fare frequenti viaggi nel paese © di tenersi in rap: 
porto con la popolazione. Questa circolare ordina 
anche di inseguire vittoriosamente le bande, emi- 
naccia di considerare come traditori 1 funzionari ché 
non si conform: agli ordini in essa contenu 

Nei circoli ufficiali si assioura che, alla imminente 
scadenza del mandato «i Zaimis, alto Commissario 
a Creta, i cretesi procl m>yinno una secdnda volta 
l’unione con la Grecia. 


Sarebbe questa una delle ragioni della concentra- 
zione delle truppe ottomane in Macedonia. 


(S) Costantinopoli 21 — A quanto sì assicura il 
Ministero dell’Interno, ha deliberato, in seguito al- 
le agitazioni manifestatisi negli ultimi giorni nei 
vilajet europei, di nominare due ispettori residenti 
@ Salonicco e con pieni poteri su tutti i vilajet euro- 
pei, per aprire inchieste sulla situazione e sullo 
lagnanze delle popolazioni. 


Nel Marocco 
Ul negoziato franco-tedesi 

(S) Londra, 21. — Lo Standard, rilevata con sod- 
disfazione la fine dell’incidente di El Ksar, nota che 
l'opinione francese ha doppia ragione di opporsi 
alla soluzione, vagheggiata da Berlino, Il popolo 
francese che ha concepito un legittimo orgoglio 
per il suo impero coloniale, non desidera abbandonare 
la parte migliore di una colonia, acquistata n. prezzo 
di considerevoli sacrifici, e sviluppata gra:i» ad un 
lavoro incessante. 

La stampa, aggiunge lo Standard, sostiene con fer- 
mezza il Governo nel suo rifiuto di adottare le pro- 
poste della Germania, e rileva nello stesso tempo che 
la Francia è stata influenzata dall’attitudine leale 
dell'Inghilterra, come dall’orgoglio nazionale. 

(S) Parigi, 21. — Il Ministero degli affari ester 
comunica la seguente nota: i 

Alcuni giornali parigini pubblicano da 
qualche giorno informazioni e resuconti di 
conferenze diplomatiche circa iniziative fran- 
co-tedesche. 

Tutte queste informazioni e resoconti 
non si basano su aleuna comunieazione e 
non impegnano che i loro autori. 

Un nuovo incidente? 

WE (S) Parigi. 21. I giornali pubblicano sotto le 
più espresse riserve un dispaccio da Tangeri del quale 
non è stata ricevuta conferma nei circoli governativi. 
Il dispaccio è il seguente: 

Tangeri, 21. < Si ha da El Ksar che mentre 
il ten. francese Thyryet istrutt. si recava in città per 
suoi affari, è stato arrestato da un posto spagnuolo 
percosso e condotto davanti al colonnello Sylvestre, 
il quale lo ha ingiuriato e poi rilasciato in libertà, 
(Vedi fonogramma da Parigi 

La « Panter » e l'«Eber» a Teneriffa. 


{I (5) Teneriffa, 21. La cannoniera tedesca Pan- 
ter è giunta in questo porto ove si trova ancorata la 
cannoniera Eber. 

Tra Francia e Germania. 

EE (5) Londra, 21. I giornali pubblicano una nota, 
la quale dice che sono state riprese a Berlino le con- 
versazioni fra il Segretario di Stato per gli Aaffri 
Esteri e l’Ambasciatore di Francia. Da un'inchiesta 
fatta nei circoli diplomatici risulta che nè da Parigi, 
nè da Berlino sono quì giunti dettagli sulla natura 
delle domande che la Germania avrobbe fatto du- 
rante le recenti conversazioni a Berlino. Si sa tuttavia 
che il Segretario di Stato per gli Affari Esteri av-"bo 
chiesto in un modo più o meno officioso che li Fr n- 
cia ceda alla Germania la colonia di Cabon, cav va 
dalle rive del lago Banga al mare. 

DA TANGERI 

(S) Tangeri, 21 — Si ha da Fez: Il Console di Ger- 
mania Vassel richiamato dalla Legazione, ha lascia- 
to Fez. 


= = 
Parlamenti esteri 
GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 21. — La discussione sul Parliament- 
bill, che ha avuto luogo iersera alla Camera dei 
Lordi, non chiarisce la situazione. 

I ministeriali considerano la dichiarazione fatta dal 
marchese di Lansdowne come un indizio che l’oppo- 
sizione cederà all'ultimo momento, se il Governo 
minaccia di creare nuovi Pari. 

Ma lord Willoughby de Broke, uno dei Pari intran- 
sigenti e lord Halsbury, già Lord Cancelliere, annun- 
ziano, l'intenzione di votare contro il progetto del 
Governo, se gli emendamenti dei Lordi saranno 
respinti dalla Camera dei Comuni, senza preoccuparsi 
delle conseguenze. 

Gli emendamenti della Camera dei Lordi saranno 
sottoposti lunedì alla Camern dei Comuni e per 
lunedì è attesa un'importante dichiarazione del Pri- 
mo Ministro, Asquith. 

G@REGIA 


(S) Atene, 21. — La Camera ha eletto presidente 
il venizelista Tsizimokoscon 174 voti contro 14. 


BULGARIA 

(S) Tirnovo, 21. — L'Assemblea nazion. ha votato 
la modificazione proposta all'articolo 171 della Costi- 
tuzione, che porta a dieci il numero dei Ministri. 
Oggi il progetto sarà discusso in terza lettura. 

{I (S) Tirnovo, 21. Assemblea Nazionale. — Si 
approva în terza lettura con 328voti contro 61 il 
progetto di legge relativo alla riforma della Costitu- 
zione, 

Domani l'Assemblea verrà chiusa. 

RUSTRIA 

WI (S) Vienna, 21. Camera dei ilepulati. Viene elet: 
to a presidente il tedesco liberale Sylvester ed a vice 
prosilicati Pitalisao Consi, lì polasco German, ii 


stituiti da Essad pascià e Abas pascià. Il colonnello © 


cristiano sociale Jukel, il socinlista  Pernerstorfet, 
lo sloveno Pogagnik, il rumeno Romanezuk e lo ezeco 
Zaarsky. 

(S) Vienna, 21. (Camera dei Deputati.) Dopo 
sostituito l’Uscio di Presidenza, il deputato sloveno 
Susterse ed altri presentano un’interpellanza al 
Presidente del Consiglio deì Ministri per sapere, 
di fronte alla nuova situazione creata dalla questione 
marocchina e per la tutela degli importanti interessi 
commerciali dell'Austria nel Marocco, quale atteg- 
giamento abbia preso la Monarchia austro-ungarica, 

Il deputato sloveno Krek presenta una interpel- 
lanza circa il movimento nell’Albania e domanda al 
Presidente del Consiglio dei Ministri di spiegare 
un'azione energica di fronte all’attualemovimento 
rivoluzionario albanese. 

Il Governo ripresenta numerosi progetti di legge 
già presentati nella sessione passata. 

Il Ministro della Istruzione presenta il progetto di 
legge per la creazione della Facoltà giuridica italiana 
a Vienna. 

Il deputato sloveno Swstersic presenta una proposta 
per la creazione diun monopolio di Stato delle assi- 
curazioni sulla vita. 

Si decide di discutere anzitutto il progetto bancario. 

Con 194 voti contro 168 viene quindi respinta la 
proposta di un deputato socialiste di dare la prece- 
denza alla proposta relativa alla carestia delle carni 
La seduta è quindi tolta e rimandata a marte 


Sempre allegri a Napoli 


NAPOLI, 21 (ore 18,15): — Malgrado le assi- 
cura: 


stato comunicato che il Governo aveva accolto 
i voti espressi dal Consiglio comunale e aveva da- 
to le disposizioni necessarie ed opportune, que- 
st’oggi ebbe luogo nel porto e per le vie di Napoli 
la progettata dimostrazione che non diede luo- 
go a disordini. 

E’ quindi cessata ormai ogni agitazione. 


In verità questa manifestazione di Na- 
poli è stata più che altro una espansione di 
allegria estiva. 

Noi per una caso, ossia per interessi per- 
sonali, ci siamo dovuti recare a Napoli l’al- 
tro giorno ed anche in qualche altro paesello 
dei dintorni ed abbiamo potuto constatere 
che l’ambiente generale della popolazione 
è così tranquillo, così normale, come ‘lo è 
a Roma, il che dimostra come le apprensioni 
sullo stato sanitario iussero esagerate n 
modo straordinario. 

Non si capisce quindi la ragione della ma- 
nifestazione fatta ieri nel porto e nelle vie 
di Napoli, se non si attribuisce alla facilità 
con la quale la popolazione napoletana si 
lascia indurre a questo genere di spettacoli 
tanto più quando il Governo aveva aderito 
alle richieste del Consiglio comunale di li- 
mitare talune misure precauzionali adottate 
per le navi in partenza da Napoli. 

E” proprio il caso di ripetere col prover- 
bio: gente allegra il ciel }’aiuta. 

Che a Napoli e nei dintorni vi sia stato 
un momento in cui vi furono alcuni casi di 
malatti: molto benigni, è indiscutibile: 
tantochè per precauzione fu perfino eretto 
con geniale idea, qualche lazzaretto in mare, 
ma oggi le condizioni generali sanitarie so- 
no tali da escludere ogni apprensione. 

E questo si deve indubbiamente alla so- 
lerzia delle autorità locali, tra cui ‘merita 
speciale menzione il Prefetto di Napoli e i 
suoi coadiutori, e alla enerzia e larghezza di 
provvedimenti spiegate dalla Direzione Ge- 
nerale di Sanità e in modo speciale dall’on. 
Santoliquido, che volevano lapidare perchè 
aveva fin da principio escogitate le più se- 
vere misure precauzionali. 

Ad ogni modo, fatto è che le condizioni 
di Napoli e dintorni, come del resto in tutto 
il Regno, sono tali da non destare timori, 
anche perchè l’organizzazione sanitaria, che 
si viene svolgendo in seguito all’ultima legge, 
costituisce un efficacissimo presidio contro 
il diffondersi di qualunque epidemia. 


e—_uu__r__y 
Nel mondo slav 


CONGRESSO DELLA STAMPA SLAVA, 


Da vari anni si fanno a periodi dei tentativi 
per trarre da un platonico affratellamento che 
di tanto în tanto si manifesta tra i giornali dei 
vari paesi slavi, conclusioni pratiche, sia. coll'at- 
tuazione di una Agenzia telegrafica slava, sia con 
una intesa politica, la quale permetta di trattare 
vari argomenti internazionali sotto un concorde 
punto di vista slavo. ; a 
Senonchè nei diversi Congressi panslavisti 
si è visto chiaramente che la difficoltà principale, 
pressochè insormontabile, è sempre quella del 
vivo e profondo contrreto tra russi e polacchi 
Difatti, se ni Congressi slavi intervengono i russi, 
si astengono i polacchi e viceversa. 

Tant'è che quando la scorsa settimana si riunì 
il Congresso dei giornalisti slavi. convocato que- 
st’anno a Belgrado, gli organizzatori serbi si 
dichiararono orgogliosissimi di poter annunziare 
che erano riusciti dopo laboriose trattative ad 
assicurare al Congresso l'intervento dei giornalisti 
russi e di quelli della Polonia. E difatti nelleprime 
sedute sipotè constastare il miracolo della presenza 
al Congresso dei russi e dei polacchi in apparente 
concordia. 

Quando peròsi venne‘alla discussione dell'isti- 
tuzione dell'Agenzia telegrafica slava sorsero le 
prime e gravi difficoltà. 

In massima si sarebbe potuto ottenere un ac- 
cordo sulla sua utilità, ma non fu possibile inten- 
dersi sulla esecuzione pratica del progetto. I 
polacchi ed * bulgari espressero il concetto, che 
una simile Agenzia dovendo servire a tutta la 
stampa slava, avrebbe dovuto offrire garanzie 
che non avrebbe favorito in determinate questio- 
ni gli interessi di uno Stato piuttosto che di un 
altro. Se, per esempio, si istituisse l'Agenzia a 
Varsavia o a Mosca poteva diventare strumento 
russò, se e Loopoli o Praga strumento austriaco, 
se a Belgrado avrebbe potuto servire agli inte: 
ressì serbi. 

Fu accennato all’idea di crearla a Parigi ma i 
polacchi ei opposero perl'asservimento essi dissero 
della politica francese alla Russia; sicchè si finì 
pe: non farne niente data anche la difficoltà di tro- 
vare i fondi per dotare finanziariamente l'isti- 
tuzione. 

Questo insuccesso contribui notevolmente ad 
| abbassare la temperatura del Congresso, lasciando 
uno strascico di malumore specie tra russi e po. 
lacchi, non avendo questi celato il profondo seni 
mento di avversione, che li separava dai russi ma 
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DLL 21 (oro 115% — Malarado e asi | Ancora Îl trattato anglo-giapponese 


nella riunione tenutasi ieri in Prefettura fosse | Se, 
| sotto unnuovo aspetto le modificazioni apportate 
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I al trattato di alleanza col Giappone le note mo. 
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| E peggio avvenne nel banchetto ufficiale di 
chiusura. Gli organizzatori serbi del Congresso 
erano stati avvertiti, che conveniva omettere il 
suono dell'inno russo durante il banchetto per 
non provocare manifestazioni ostili dei po- 
lacchi. E l'omissione, trattandosi di un Congresso 
al quale erano estranei i Governi non poteva, nè 
doveva sorprendere se eatesa agli inni nazio- 
nalî degli Steti rappresentati. Il Comitato. volle 
dare al banchetto carattere politico, che avesse 
sottolineato, nell'interesse politico della Serbi: 
l’intmità tra Belgrado e Pietroburgo. Appena 
si sentirono le prime note dell'inno russo, i po- 


i lacchi alzandosi come spinti da una molla elettri- 


ca, lasciarono la sala în parte fischiandoin 
parte intonando la canzone nazion. polacca: Jetege 
Poleka nie Zyi nella (ancora la Polonia non è per- 
duta) ed il banchetto si chiuse in mezzo alle grida 
ed alla. confusione. 5 

Pel momento si temette deile conseguenze poli- 
tiche che potesse avere la cosa; ma il (‘overno di 
Pietroburgo. non diede importanza all'incidente, 
del quale i principali responsabili erano i polacchi, 
cioè cittadini della Russia, ed il Governo serbo in 
verità poco previdente fu rassicurato dal Ministro 
di Russia a Belero.ad 

Il plauslavismo. par riassumiere; non esen certa 
mente da questo Congress» rafforzato ed è dubbio 
che dopo il Congresso aIsvo di Belziado ve ne 
siano altri a breve scadenza 


Robert de Caix nel Jowrnal des Dilinis presenta 
al trattato di alle: testè rinnovato, fra la 
Gran Bretagna e il Giappone. 

Lo serittore del Journal des Dsbate. dopa avet 
parlato della recente conferenza imperiale di Lon 
dra e del trattato di arbitrato in corso di attna. 
zione fra l'Inghilterra e gli Stat! Uniti. spiegando 
| per quali ragioni — addotte l'altro ieri dal Pop. 
Romano a proposito dello stesso argomento — il 
Governo di Londra non poteva non apportare 


dificazioni, rileva che all'Impero del Sol Levante 
non interessavano molto le antiche clansole. 

Infatti un conflitto nippo-americano è ormai 
assai meno verosimile di quanto molti ancora af. 
fermano. 

« La distanza tra San Francisco e Jokoama 
è assai maggiore della langhezza delia colonna 
di un giornale giallo dell'Americ 

«La larghezza del Pacifico renderebbe le opera- 
zioni d' guerra sinzolarmente difficili e indecise. 
Ed è ingiusto trattare da pazzi gli uomini di 
Stato che consigliano ii Mikado, ttribuendo loro 
dei progetti stravaganti come la creazione di una 
base n. le sulla costa del Messico. 

«Questi consiglieri hannosempre compreso che 


| l'alleanza anglo-giapponese, fatta per tenor testa 


alla Russia în altri tempi, non aveva alcuna pra 
tica applicazione possibile nel caso di una guerra 
nippo-americana. Essì sapevano da lungo tempo 
che PInghilterra non poteva esporsi a un contrasto 
con le sue colonie. 

« In quanto all'Inghilterra, essa ha dato sod 
disfazione alle sue colonie nonchè alla pubblica 
opinione americana. Sur 

« Il linguaggio dei giornali americani. cana- 
desi, australiani ne è la prova. Specialmente i 
giornali australiani che mostravano tanta ayver- 
sione, prima, per l'alleanza col Giappone, si ral- 
legrano oggi del suo prolungamento fino al 1921 » 


_ 

E' a notare, a proposito di quanto precede, 
che l’'avversione delle colonie anglo-sassoni al 
vecchio patto col Giappone, (per le ragioni da noi 
altra volta indicate) doveva cssere tenuta pre- 
sente dalla Metropoli anche nei riguardi della 
coesione della politica imperiale, in presenza della 
notevole autonomia acquisita dalle colonie stesse. 

A Pretoria si è financo sollevata la questio 
ne — per quanto vagamente — se non spetti 


alle colonie autonome il diritto di decidere in casa 
di guerra, di combattere con la Metropoli o di- 
chiararsi neutrali. 


La situazione in Albania 


(S) Cestantinopoli 21 — Secondo il fonifeur o- 
riental ieri noidintorni di Ipek è avvenuto un com- 
battimento fra le truppe turche e una banda alba 
nese composta di trecento uomini. x 

Dopo il combattimento durato tre ore gli alba- 
nesi sono fuggiti, lasciando sul campo quaranta morti: 

Le truppe hanno perso due ufficiali ed otio uomi- 
ni. Le truppe inseguono anche altre bande di qua- 
ranta o cinquanta uomini che si aggirano nei din- 
torni di Ipek. 

(S) Costantinopoli, 21. Secondo il Renine, alcuna 
bande albanesi hanno tentato nuovi attacchi contro 
Goritza ed Argyrocastro, ma sono state respinte. 


Il riordinamento dell’ Ufficio 
degli affari esteri in Svizzera 
Il Cambiamento annuale del Presidente della Conte- 
derazione portava pari frequenza di cambiamento 


nella direzione degli affari esteri, 
tribuita il dipartimento stesso. 

L'ultimo congresso aveva perciò all'unanimità deli» 
berato una riforma. 

Quattro erano i rimedi proposti. 

1. estendere la durata della presidenza a tre anni 

2. creare un sottosegretario di Stato permanente; 

3. affidare la trattazione degli affari esteri ad un 
direttorio di tre membri del Consigiio federale 

4. mantenere il membro del Consiglio federale 
presidente della repubblica, a capo del dipartimento 
che già dirigeva conservando cosi alla direzione degli 
affari esteri il suo capo, indipendente-mente dalle 
riazioni nella presidenza. Questo sistema, detto dal 
suo autore Numa Droz, sistema Droz, era già in vi. 
gore anni addietro ed era stato abbandonato nel 1895 
perchè lasciava talora in una posizione secondaria il 
presidente della Confederazione. 

Dopo un prolungato esame della importante que- 
stione il Cons. Federale ha riconosciuto la necessità 
di tornare al sistema Droz, che ha bensi l'inconve- 
niente accennato, ma assicura una conveniante con- 
tinuità d'indirizzo nella trattazione delle questioni 
estere. 


essendo a lui at- 


Esplosione 
(S) Portsmouth, 21. Mentre le flottiglia delle 
Ri Ita faceva esercitazioni ull'altezza di Beschy 


Heal, a bordo della controtorpedini Torta, 
è avvenuta l'esplosione di una pg duo 


-_ NOTE BIBLIOGRAFICHE 
Ul Banco di Sam Giorgio - Emilio Marengo - Camillo 

Manfroni - Giuseppe Pescagno - A, Donath Edit, 

- Genova. 

A cura e per deoreto del Consorzio autonomo del 
porto di Genova, si è pubblicata questa interessante 
rronografia che comprende due libri ciascuno divisi 
in tre parti. 

Il primo libro narra le origini, le vicende e la fine 
della gloriosa istituzione della compagnia, casa o 

* banca di San Giorgio, di cui va giustamente orgogliosa 
la Superba. 

Dopo aver riportato i giudizi di Nicolò Machiavelli 
® dei competenti ambasciatori veneti, il Marengo 
rivendica alla case di S. Giorgio la priorità nella crea- 
zione dei grandi banchi pubblici, notando come il 
Monte Vecchio o la Camera dell'Imprestiti di Venezia, 
fondato nel 1171 per la guerra contro l'Imperatore 
Comneno non divenisse un vero banco emettente 
ricevute negoziabili, se non verso la fine del secolo 
XVI. 

La prima parte del secondo libro contiene la cro- 
nologia e ln descrizione del palazzo che sorto fra il 
1255 ed il 1262 - anni memorabili per la guerra contro 
Pisa e la cacciata di Simone Boccanegra - fu la prima 
sede del Comune, poi del banco di San Giorgio ed ora 
alberga il Consorzio autonomo del Porto, 

La seconda parte accenna alle origini della potente 
associazione d’armatori Ja Campagna che si formò 
dopo il 1000 per difesa contro le piraterie barbaresche 
© poi si estese terminando con l’identificarsi nel Co- 
mune; narra le imprese che portarono il dominio e 
l’azione di Genova, quasi parallelamente sulla costa 
ligure fino a Lerici, sulla costa corsa e sull’africana 
a Ceuta, Tunisi e Tripoli e in Oriente fino in Crimea e 
le guerre con Pisa, Venezia ed i Turchi fino al periodo 
d'Andrea Doria ed alla successiva decadenza. 

Infine nella terza parte si espongono i rapporti fra 
i possedimenti coloniali e la casa di San Giorgio. 

La monografia riccamente edita in oltre 500 pagine 
in quarto con una tavola e 128 splendide illustrazioni 
è stata dal Consorzio autonomo dedicata a Vittorio 
Emanuele ITI ad onore della storia istituzione per 
commemorare il Cinquantenario della patria ed è de- 
gna'del nobile fine e dell’augusto nome, 


La Stam Na « Divina Commedia » nol XV se- 
gelo - Angelo Marinelli - S. Landi Editore - Firenze. 
In questo elegante volumetto dedicato al sen. R. 

De Cesare, l’autore parla agli eruditi e ai dantofili 

delle edizioni della « Divina Commedià » nel secolo 

XV, e ne parla, quantunque brevemente; da uomo che 

conosca profondamente la materia, 

Il giorno 11 aprile 1472 uscì a Foligno la prima 
edizione del poema sacro: indi a Jesi, Mantova, poi 
a Napoli la seconda, la terza la quarta edizione: questa 
ultima oggi rarissima fra le più rare. 

Accennato în brevi parole a parte del contenuto 
dell’opuscoletto, noi gli diamo volentieri la lode che 
merita, raccomandandone la lettura agli studiogi, 


Empedocle - B. Luigi Sangermano - Vita e frammenti 
dei poemi - Ed. Sirchia - Girgenti. 

Il Sangermano con pensiero lodevole pubblica a 
fine di esempio e di educazione, una breve vita di 
Empedocle e la traduzione di alcuni frammenti degli 
scritti del grande poeta e filosofo agrigentino fatta 
da Bernardino Scina. 
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ATTI DEL GOvERNO 


> alla delimitazione di zone malari» 
nella Provincia di Catanzaro. 
. D. che approva l'annesso regolamento di con- 
è per l’azienda speciale del demanio forestale 
di Stato. 
Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Cons. com. 
di Colle rano (Palermo), Vicovaro (Roma) e San Gior- 
Î > (Napoli) e per la proroga di poteri dol 
i Mongiulfi Melia (Messina). 
© la Commissione per l’ese- 
ie delle leggi sui veterani. 
roga il termine utile per partecipare 
zioni di produttori per 
a ‘n comune di prodotti agrari. ; 
i personali dipendenti dal Min. dello 
zo e della Guerra. 
mpensi daziari e di costruzione alla marina mer- 
stabiliti dalla legge 16 maggio 1901. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


rare attentati contro le macchine e contro i liberi 
lavoratori. 


tra riformisti è Sindaoalisti 


Ancona, 21 (cre 18): I nostri pompieri furono 
stamane chiamati telefonicamente dalla vicina Fal- 
conara, dove era scoppiato un violentissimo incen- 
dio nella distilleria Appetitoni. Il fuoco, sviluppa. 
tosi în un capannone che servo di deposito, minac- 
ciava i vicini magazzini dove si trovano 5000 ettol. 
di cognac in grosse botti. Il pericolo era quindigran: 
dissimo. Fortunatamente la pronta © coraggiosa 
opera dei pompicri coadiuvata dai carabinieri © dal 
personale della distilleria valse a scongiurare il di- 
sastro. Grandissimo però fu îl panico degli abitanti 
delle case vicine quando, nel capannone incendiato, 
scoppiarono, uno dopo l'altro, con grande fragore, 
parecchi fusti di vermonth. 

Il danno non è precisato. Lo si fa ammontare a 
qualche migliaio di lire. Si ignoranole cause dell’in- 
cendio. Un giardiniere, tale Tarantelli, al servizio 
dei proprietari della distilleria, mentre siadoperava 
nel salvataggio di tre cavalli rinchiusi în una stalla 
attigua al capannone, riport6 ustioni gravis- 
sime. Il disgraziato fu trasportato moribondoall’o. 
spedalo di Ancona. 


Italia Meridionale 


Taranto, 21 (Xarloo): Nuove ed importanti sco- 
perte archeologiche vennero fatte in questi giorni 
nella parte orientale della città dove si stanno ese- 
guendo degli sterri percostruzione di nuovi quartie- 
ri. Sono venute a luce sette tombe greco-romane 
monolîitiche con dipinti e decorazioni a colori. Una 
di esse rappresenta due personaggi a grandezza na- 
turale. In dette tombe si sono rinvenuti i letti fu. 
nebri ed una edicola semicircolare con colonne e 
pilastri. 

Barl, 21: La scorsa notte un incendio violentis- 
simo scoppié nell’interno del teatro « Margherita » 
sul Corso V. Emanuele. Le fiamme, trovando esca 
nel materiale, quasi tutto di legno, presero in bre. 
ve spaventevoli proporzioni. Accorsero i pompieri 
ma l’opera di spegnimento era resa difficile dal ven- 
to che soffiava violento. In meno di un’ora il tea- 
tro era distrutto. I proprietari sono assicurati. Il 
danno invece è grandissimo per gli artisti che hanno 
perduto i vestiari che si trovavano nei camerini. 

A loro beneficio si darà domani sera al Petrus. 
zelli un grande spettacolo. 

Si ignorano le cause dell'incendio. 


Nelle Isole 


Messina, 21. (ore 2] — In seguito ad ordinanza 
del Genio Civile sospendente i lavori di sgombro 
delle macerie affidati al Consorzio delle Cooperative 
di Reggio Emilia, i carrettieri e gli operai sterratori 
complessivamente circa 600 tumultuarono. 

Temendosi disordini l'autorità prese energiche mi- 
sure preventive. Il Genio Civile concesse intanto un 
altrolotto all’Imprese Calistro, la quale si è impegnata 
di dare lavoro agli operai rimasti disocenpati. 
REL'Impresa di Reggio Emilia, accusata di scaricare 
le macerie in un luogo diverso da quello stabilito 
percontratto, respingol’aocusa. Si prevedeuna lite. 

Gli operai, rimasti senza lavoro, dopo l'impegno pre- 
so dalla Impresa di Calistro, si sono rimessi. în 
calma. 

e eZ] 


Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 22, con le sottoindicate 
stazioni. 

France, Germania e Montserrat, con Capo Mele; 

Kromprinz, con Capo Mele ed Isola Chiesa; 

Calalria, con Capo Mele, Palmaria e Isola Chiesa; 

Luisiana e Italia, con Ponza, Isola Chiesa e San 
Giuliano di Trapani; 

Moti, con Capo Sperone; 

Vundel e Konig Wilhelm III, con Isola Chiesa, 
San Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro, Forte 
Spuria e Taranto. 

Laura, con Cozzo Spadaro, Forte Spuria e Taranto; 

Ultonia e Argentina, con Monte Cappuccini (Ancona) 
e Venezia Arsenale. 


Alta Italia. 


Milano, 21 (ore 24: — La Missione abissina ha 
visitato oggi, nella mattinata, la cartiera Binda e lo 
ento farmaceutico « Carlo Erba x nel po- 
riggio il Cotonificio Cantoni, la Centrale termo-elet- 
3 © lo stabilimento metallurgico « Franco-Tosi » 
Legnano. Stasera assistè nei locali dell'Esposizione 
d'Igiene, nella Villa Reale ad un ricevimento in suo 
onore, cui intervennero il Sindaco e molte notabilità 
— Si ba da Lew che oggi la Banca » Piccolo oredito« 
ha chiusi gli sportelli. c rassegnato la sua posizione 
al Tribunale, chiedendo un concordato preventivo. 
Torino, 21 (ore 18.15): Il R. Commissario della 
Cassa Pensioni ha indirizzato ai soci ed agliagenti 
circolare per informarli che, avvicinandosi l’e- 
În cui seadranno i suoi poteri sarà costrettos 
ire entro il pr. agosto, annuente il Ministe- 
ro di Agricoltura, l'assemblea dei delegati di secon. 
do grado, perchè provvedano alla nomina di una 
nuova Amministrazione.Conchiude augurando che 
i nuovi consiglieri, all'infuori d. ogni competizione 
estranea alla previdenza assicurativa, operino con- 
corelemente per il maggior vantaggio dell'Istituto, 
senze preoccuparsi della sorte che gli è riserbata 
in avvenire, 
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L'AVVENTURIERO 


Frima versione italiana di Elena Vecchi 


CAPITOLO XHI 

Così aveva creduto e sperato, perciò lo stra. 
no atteggiamento di Monica non poteva che gran: 
demente stupirlo. Invece essa gli stava dinanzi 
\fredda, dignitosa, chiusa in un silenzio che non 
laceva presagire un lieto fine alla faccenda. 

Mordaunt sentiva che tutto l’amore di cui 
la sua natura perversa ed indomita, era ‘capace, 
lo aveva consacrato a questa fanciulla. 

La guardava tremando, quasi soprafatto dal- 
la passione che sentiva divorargli il cuore, © 
riusciva a stento a trattenersi dal prendersela 
tua lo braeciu, dal coprire di baci quello labbra 
fredde e chiuse. 

— Fosse. pur, povera come una pezzente 
qualsiasi, sarebbe sempre l'unica dona ul een 
do per me, sclomava seco stesso lo sciagu: 
e a al da 
‘contentò di dire: 

— Avete letto, © capite? 


cc 
Lo stato delle campagne 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della prima 
decade di luglio: 

Continua la mietitura ed è incominciata la treb- 
biatura del frumento; circa il prodotto si confermano 
le previsioni buone fatte nella decade precedente. 

Nell'Italia superiore la peronospera viene effica- 
cemente combattuta. Sono prosperi il granturco; 
i foraggi e lo altre colture erbacee. 

Al Centro si mostrano assai promettenti la vite e 
l'olivo; il granoturco ed i foraggi abbisognano quà e 
là di pioggia. 

Alouni violenti temporali hanno prodotto dei danni 
alle coltivazioni in qualche luogo di Campania e 
Basilicata; in Calabria la pioggia è necessaria, al gran- 
turco. Nel resto dell’Italia meridionale e nelle isole 
lo stato dei campi è in generale soddisfacente per tutte 
le coltivazioni. 

"_ 
Le notizie per le varie regioni sono le seguenti: 

Liguria - Continua la mietitura; si seminano an- 
cora il cinquantino ad i fagiuoli; si raccolgono gli 
ortaggi. Gli olivi sono sempre promettenti. 

onte — La mietitura volge al termine ed il 
prodotto si conferma soddisfacente. Prosperano il 
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— Mi sento come trasognata e tutta diaccia, 
ma capisco, e questo non è îl momento in cui 
parlare dei miei sentimenti. 

— Scusatemi. Monica, ma mi sembra invece 
il momento meglio adatto per farlo. 

— Non posso, forse perchè attualmente mi 
sembra di non sentir nulla. Sono troppo sbalor- 
dita, forse. 

Voglio dirvi questo, però, soggiunse con un 
fil di voce: che per quanto chiari risultino i 
vostri argomenti a carico di Lorenzo Kinsley, 
niente e nessuno me lo farà mai ‘considerare col. 
 pevole. Se un'angelo scendesse dal Cielo per dir. 
mi che Lorenzo ha falsificato quel mandato, non 
presterei fede alle sua parole. 

Mordaunt sorrise mestamente: 

— Me lo aspettavo, disse. 

— Voi, s'intende, lo considerate colperole, 
sclamò la fanciulla. 

— Mia cara Monica, sono tin'uomo,. voi, una 
ragazza, innamorata di Kinaley. 

Mi sarebbe impossibile considerate le cose sot- 
to Îl vostro stesso punto di vista. Ciò. non toglie 
ch'io sia dolentissimo dell'accaduto. 

Povero diavolo! dobbiamo compatirlo. Si è 
trovato esposto a una forte tentazione. Vi ha 

Ito, 


Il volto di Monica divampò di fiamma. 

Tacque per. qualche momento. 

In fondo in fondo al cuore le si stava facendo 
strada un senso di stupore, a che avesse mai po. 
tuto trovare Roberto Mordaunt affascinante 
e ‘simpatico. Gao SESTA 


0 turco, i legughi e le erbe nei prati e negli orti. 
‘Vite vegeta bene. 
Lombardia — Sì sta ultimando la mietitara dei 
cereali © si semina il grano turco estivo. 
la mondatura del riso, che necessita tuttora di tem. 
‘peratura più elevata, Belli gli oringgi © abbastanza 
copiosa la frutta. 

Veneto — Lo stato dei campi è soddisfacente. La 
trebbistura del grano ha ‘dato buoni risultati. 11 
grano turco promette bene; la vito si mantiene in 
gran parte immune da malattie. Gli orti danno abbon- 
dante prodotto. 

Emilia — La mietitura del frumento ha confermato 
le buone previsioni Il grano turcoed i foraggi sono 
rigogliosi, ad essi però gioverebbe, in alcuni Inoghi, 
la pioggia. Lo stato della vite nell'insieme è discreto 
malgrado l’apporizione della. peronospera, efficace- 
mente combattuta. 

Marche ed Umbria - La-trebbiatura del frumenti. 
è finita generalmente con risultati soddisfacenti 
Le colture erbacee si mantengono promettenti, ma 
in località diverse e specialmente nell'Umbria no- 
cessitano di umidità. 

Toscana e Lazio - In pitntira si è terminata la 
mietitura del grano con prodotto buono. La vite e 
l’olivo continuano a mantenersi in buone condizioni. 
Il grano turco ed i foraggi abbisognano qua e tà di 
pioggia. 

Regione meridioi riatica - La trebbiatura 
dei cereali in generale risultò molto soddisfacente, 
La vite continua in buone condizioni. Il grano turco 
€ l’olivo danno affidamento di un buon raccolto, 

Regione meridionale medite = Il raccolto 
del frumento continua con risultato discreto. Il gran 
turco, la vite e l’olivo vegetano regolarmente. Al 
cuni temporali arrecarono tuttavia notevole danno 
în quel di Caserta e di Montemuro (Potenza), 

Tn Calabria il granoturco necessita di pioggia. 

Sicilia — Continua la trebbiatura dei cereali, 
la vite si mantiene in buone condizioni. 

Sardegna — Nella provincia di Sassari il raccolto 
del grano fu in complesso alquanto inferiore alle 
previsioni, La vite e l’olivo promettono bene, 


Drammi di terra e di mare 
Incendio di una goletta italiana. 

(S) Palma di Maiorca 21 — A sei miglia dalla 
costa meridionale di Santany (Isola di Maiorca) 
si è incendiata la goletta italiana Camilla. L’equi- 
paggio si componeva di 10 uomini che sono rimasti 
feriti; le condizioni del capitano Gaetano e del ma- 
rinaio Enrico sono gravi. Il battello proveniente da 
Civitavecchia era carico di legname e diretto a Si- 
viglia La cannoniera Nuera Esrana è partita in 
soccorso per il luogo dell'incendio. 


VI grave disastro di Carrara 

Sarrara, 21 — Ifunerali delle vittime del disastro 
avvenuto nella cava Lazzoni sono riusciti imponenti. 

Vi sono intervenuti il Prefetto quale rappresentante 
del Governo e delegato dal Sottosegrdtario di Stato 
on. Cimati, che ha inviato pure una splendida corona 
di fiori, i membri della Deputazione Provinciale, il 
Municipio, i Sindaci di varie città, moltissimo rappre» 
sentanze con 86 bandiere e i reparti di vari corpi 
armati. 

1 dieci feretri eramo portati a braccia dai cavatori. 
Alcune migliaia di persone facevano ala al corteo lun- 
gi il percorso. 

Hanno parlato il Sindaco Cucchiari, il Prefetto 
comm. Dalmazzi, l'on. deputato Chiesa ed altri quat- 
tro oratori. 

Le vittimo della montagna, 

BE (5) Innsbruck, 21. Dal giogo di Soy, nella 
montagna di Vintschgan, è predipitato Edoardo 
Stanley di Lond a che con due amici ed una guidi 
aveva fatto un’eschrsione su quel monte. Lo Stanley 
è stato trovato morto ed il cadavere è stato trasportato 
@ Laas. 

Le vittime dell’aviazione. 

(S) Reims, 21 — ll tenente Girard volava nei din- 
torni di Bethemy, allorchè un colpo di vento ha fat- 
to_ precipitare l'apparecchio. 

L'aviatore ha riportato lesioni 


GIGA ICH ESIOFOASIEGANEA ESE 
_ Talazzo di Giustizia — 


ll dqlitto di Piazza di Pietra. 


interne. 


Mentre i giornali che faceano a gara di essere meglio 
informati, avevano lasciato quasi prevedere che 
gl’imputati per il delitto di p. di Pietra, che fu per 
qualche mese il tema favorito delle cronache sensa- 
zionali, sarebbero stati almeno in buona parte, ri- 
lasciati, la Camera di Consiglio, presicduta dal pres. 
del tribunale comm. Tempestini, ha deciso che pe: 
titoli diversi debbano esere tutti vinviati alle Assise 
<d ha trasmesso perciò gli atti alla sezione di accusa, 
la quale può confermare ed anche modificare nella 
sua sentenza l'ordinanza della Camera di Comsiglio. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


— (S) Cardiff. 20. Tutti gli operai del portoj im nu- 
(8) Parry 21 — I dorkers e le genti di mare hano 
depiso lo sciopero per solidarietà cof i compagni 
di Nswport e di Cardiff. 
21. — Un miglinio di dockers ed altri 
hanno fatto oggi, nel bacino di Til- 
bury, una dimostrazione coniro Î temporeggiamenti 
apportati nei negoziati con le autorità del porto di 
Londra. 
Essi hanno dichiarato che riprenderanno lo sciopero 
appona la federazione dei trasporti lo avrà permesso, 
(8) Sunderland, 21. — 1l segretario del sindacato 
dei marinai dichiara che: se la Federazione' degl 
armatori rifiuterà di rico e îl sindacato, la set- 
timana prossima in ti litorale nord-est sarà 
proclamato lo keiopero marittimo. 


a un poco disse lentamente: 

i dite, ed il vostro avvocato conferma, 
che Cristoforo Fiudlay non ha mai consegnato 
la tratta a Lorenzo. Se è così, come se l'è pro. 
curata? In generzle, ch'io sappia, la gente non 
lascia il proprio chegue book în giro. 

Come ha fatto a procurarsi la tratta sulla 
quale pretendete agli abbia falsificato la vostra 
firma. ? 

— Mia cara Monica che ottima donna di affari 
riuscireste! sclamò Mordaunt ammirato. 

— Favorite rispondere alla mia domanda e 
non mi fate dei complimenti. 

Come ha potuto Lorenzo procurarsi la trat- 
ta che sapete? 

— Ahimè! purtroppo sono in grado. di. spie- 
garvelo, ribatè l’alttro. 

Mi duole dover distruggere la vostra ultima 
speranza. Se questo particolare non potesse esser 
chiarito, certamente gioverebbe a Lorenzo come 
scappavia, ma come vi ho detto la cosa è sempli- 
cissima e facilmente spiegabile. 

Il giorno in cui Kinsley venne da ma per parlar- 
mi delle azioni delle miniere d'oro della Riodesia ed 
allorquando mi richiese schiettamente sò non po. 
tessì prestargli cinquemila sterline per acquistar 
dette azioni, poichè gli ebbi opposto il rifiuto 
che sapete, fui chiamato fuori della stanza. 

Innanzi di rientrare salita prendere 74 Bolletti- 
no Finaziario che il caso voleva avessi portato 
meco, e che avevo lasciato nel mio gabinetto di 


(S) Cardiff, 21. — Ci attacchi contro le lavanderie 
ginesi sono continuati tutta la notte. 

Ta città è ora calmissima. ma si temono sempre di- 
sordini. 


500 soldati di fanteria saranno prossimamente in: 
viati a Cardifî. 


—__—___t___t__E&s 
SPORTS 


Crociera motonautica Torino-Roma 


(S) Messina,-21. — Stamane sono partiti diretti 
# Palinuro i motoscafi che partecipano alla crociera 
motonantica Venezia-Roma, nell'ordine seguente: 

Il Nochetle, scortato dal cacciatorpediniere Pon- 
tiere, il Marietta e il Graziella, scortati dal cacciator- 
pediniere Borea, alle ore 2; il Pas Deutz, scortato 
dal caociatorpediniere Turbine; alle 3, il PuiV, 
scortato dell’Aguilone, e l'Eolo, scortato dal Carabi- 
miere, alle ore 4; il Mimosa, scortato dal Nembo, 
alle ore 4.30. 


carse sul Tevere. 


Le lancie automobili arrivate dalla frontiera a Roma 
sono ‘state. inoltrate a Fiumicino dove verranno 
varate sul canale navigabile non essendo stato possi 
bile al varo colle grues di Ripa Grande perchè defi- 
cienti di portata lo usabili ed inusabile per avaria 
quella che avrebbe avuto la capacità di sollevamento 
necessario. > 

Allo stesso modo verrà provveduto per gli altri 
autoscafi che perverranno colla ferrovia e da Fiumi- 
cino coi propri mezzi o mediante opportuno rimor. 
chio ritorneranno per via d’acqua a valle del Ponte 
Margherita dove avrà luogo l'arrivo della Crociera 
proveniente da Venezia. 

Un Commissario, venuto da Milano, col Comandante 
del porto di Roma ed altri Commissari della sotto- 
commissione romana, hanno provveduto ad un oppor- 
tuno sopraluogo a Fiumicino ed a Capo due Rami per 
organizzare definitivamente i vari ed istituire-il posto 
di cronometraggio e segnalazione per il ritorno dei 
concorrenti partecipanti alle corse di velocità sia per 


il premio Oldofredi che per lo corse cruiserse quelle |! 


eventuali per racers. 

Gli stessi Commissari hanno inoltre provveduto alla 
compilazione del progetto ed: a far cominciare i la- 
vori per il posto di servizio d'onore a Ripa Grande e 
possiamo assicurare sono state usate tutte le cure 
perchè il pubblico indistintamente possa assistere con 
comodità allo partenze, agli arrivi. Si provvede at- 
tualmente ai necessari standagli di una parte del Tevere 
che dovranno permettere l’organizzazione delle par 
tenze le quali si ha intenzione, appena le condizioni 
di magra lo consentiranno, di rendere molto brillante 
per spettacolo-e bravura da parte dei Comandanti 
degli autoscafi. 

Il simpatico fervore col quale vien provveduto 
all’organizzazione delle singole parti e del tutto, a 
perfette armonia ed affiatamento che si verificano tra 
Commissari, sottocommissione locale e Comitato dei 
Festeggiamenti non potrauno che riuscire di beneficio 
alla magnifica festa nautica che si prepara. ed. alla 
quale si presume assisterà il pubblico ‘a decine di 
migliaia di persone. 

E assicurato l’arrivo dall’Italia Settentrionale delle 
maggiori personalità sportive © filonautiche e pare 
certo l'intervento del Direttore Generale del T. C. L 
comm. Johnson-e del vice Direttore comm. Berta- 
relli che sono vivamente desiderati. 

I cronometrici ufficiali dell’Automobili Chb d'I- 
talia sono stati già mobilitati ed arriveranno essi 
pure a Roma a giorni. 

Perchè il pubblico ammassato a Ripa Grande possa 
seguire le fasi della lotta che si svolgerà sul Tevere 
è stato domandato alla Divisione Militare - e sì ha 
tutta la fiducia di vedere esaudita la richiesta - che 
la stessa provveda all'impianto di un filo telefo- 
nico lungo il corso del Tevere, con tre posti di chiamata 
col mezzo del quale i Commissari potranno redigere 
e comunicare a mezzo di apposita grandiosa tabella 
esposta .al pubblico i vari risultati e le posizioni dei 
concorrenti per modo che tra la partenza e l’arrivo 
non vi sia praticamente soluzione di continuità. 

a preparazione così accurata potrebbe rappre- 
sentare un successo notevolissimo per le corse di ve. 
locità qualora i Commissari avessero realmente a 
decidere in tal senso, decisione che sarebbe accolta 
colla più viva soddisfazione dalla nostra popolazione 
la quale ha mostrato di gradire moltissimo. 

—___—_— _ 
Per traversare la Manica. 


(S) Calais. 21. — Il maggior Wolff ha cominciato 
alle 8.40 di stamane il tentativo di compiere la traver- 
sata della Manica. Egli è partito da Sangatte scortato 
dal rimorchiatore Champion. A mezzogiorno è giunta 
notizia che egli nuotava vigorosamente sulla buona 
strada. La temperatura dell’acqua è molto elevata 
tanto che non sî ricorda un simile caldo. 

Si spera che il nuovo tentativo dì Wolff abbia un 
esito migliore dei precedenti, che furono sempre osta- 
colati dal freddo e dalle correnti. 


Aviazione, 

BE (8) Parigi, 21. Alcuni giornali della sera dicono 

che l’avintore Loridan, che ha concorso oggi alla 

coppa Michelin, ha battuto i records del mondo di 

durata e di distanza volando per 11 ore e 45 minuti 
e coprendo il percorso di 750 chilometri. 


SABATO 22 Luglio 1911 —. Maria Maddalena 
Leva il sole allo 4.53 m. — Tramonta alle 7.388 
Leva la luna alle 0,20 m. — Tfamonta alle 3,22 
L’Ave Maria suona alle.oro 8 


28,1 |sereno 
17,3 |1}2 cop. 


1x4 cop. 
sereno 
28.4 220 
30,3) 22,9 
30.4 185 
30.8 22,5 
32,3) 209 
IL mosso |316| 198 
Probabilità; venti deboli o ‘moderati settentrio. 
trionali, cielo provalentemente serrno dl Nord, va. 
rio al centro con qualche pioggia © temporali ai 


Sud e Sicilia, 
É# A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare, L’altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodi 7626 
Termom. centigr. massima 34.3 minima 23.2. 
Umidità relativa 28, assoluta 10.83. Vento a 
merzodì N — Stato del cielo: sereno 


Metamorfosi bizzarra. 
Qual'è quella lettera dell’alfabeto, che quanio 
diventa nonna si trasforma in un°isola f 
Spiegazione del giuoco precedente : 
Fra i grandi ed i piccoli stanno i medi. 
= 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Camino, Municipio - 24 luglio -— Vendtà di 350 quintali di 
grano a L. 24 al quintale. 

Roma, Direzione del genio militare - 6 luglio - Manutenzione 
immobili, L. 290 mi a. 

Larino, Municipio - 27 luglio — Appalto dazio consumo, 
L. 15.500 annue, 

Caserta, Intendrnza di Finanza — 9 luglio - Conferimento 
dello spaccio all'ingrosso di anli e tabacchi in Pontecorro. 

Firenze, Commiseariato mélitare, - 
coperto da campo, sacchi, portaf 

Ministero, Istruzione pubblica — 30 luglio - Concorso a quattro 
posti gratuiti nel R. Conservazorio femminile di Pistoia. 

Reggio-Calabria, Intendonza ci finanza - 30 luglio - Conteri. 
mento di rivendita in Stilo e in Rosarno. 

Roma R. Manifattura tabacchi - 31 luglio - Fornitora di tela 
juta - metri 50 mila. 

Altomura - Municipio - 31 luglio - Costruzione edifici seolastici 
L 337.080. 

Ministero Poste - 31 luglio - Concorso a 300 posti di alunno. 

Ministero Istruzione Pubblica - 31 luglio - Concorso ad un posto 
somigratuito nel R. Conservatorio di S. Giovanni Valvarno. 

Ministro affari esterî - 31 luglio - Consorso a 2 cattedre di ma- 
terie letterario nel ginnazio del Collegio italo-aIbanese in San 
Demetrio Corono. 

Ministero Lutruzione publica - 81 loglio - Concorso generale 
per cento posti di ruolo di insegnante di matematica nelle RR. 
‘Scuole Tecniche. 

Ministero Lavori Pubblici - 31 luglio - Manutenzione stradale 
presso Cagliari L 195.360. 

Terracina - Municipio - 31 luglio - Concorso al posto di chi- 
rargo primario - L 5 mila. 

Roma - Prefettura - 31 loglio - Costruzione di un fabbricato 
in Castel Gandolfo - Li 9450. 

Bibbiena - R. Conservatorio femminile - 31 luglio - Concor 
per il conferimento di una bora di studio 

Veroli - Municipio - 31 luglio - Costruzione Acquedotto - Lire 
11.888. 

Ministero Lavorì Pubblici - 31 luglio » Correzione del fiume 
Cedrino - L. 240.210, 

Palermo » Manicomio - 81 luglio » Concorso al posto di diret 
tore L. 7. mila anone. 

Milano - Municipio - 81 luglio - Fognatura @ sistemazione 
stradale L. 100 mila. 

Conegliano » Municipio - 81 luglio - Vendita di 2371 pianto 
resinoso - Li 40,937. 

Mottola - Municipio - 31 laglio - Riscossione dazio consame - 
I. 11.906 annuo. 


OCCASIONE 
ie ezine] 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 

APPARTAMENTO 
Cinque camei letto - camera da pranzo © 
cucina - Sai Î circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti 1 giorni dalle Il alle 19 
(Via Duo Macelli 6-12) 


e "ti 


Cz." 


Tornato, cercammo insieme il prezzo delle azio- 
ni di questo sindacato. 

Un momento dopo Kinsley seneandò. Appena 
fu uscito, mi accorsi subito di aver dimenticato 
di togliere la chiave dal cassetto dove sono soli- 
to tenere il mio cheque book. 

Lì per li non ci feci caso, nè più ci ripensai sin 
quando, tornato a Londra giorni sono,mi accorsi 
che nel mio conto corrente alla banca, figurava 
un pr!ovamento di cinquemila sterline, somma 
che non ho mai ritirato, 

La tratta falsificata du Kinsley, oppureda al: 
tri, mi fu allora-presentata. Esaminato il mio li 
bro di chegues; mi. sono avvisto che qualoun 
vi aveva rubato una tratta. senza contare che il 
ladro, chiunque egli sia, sottraendola aveva di. 
mentieato di riempire la controtaglia, per conse. 
guenza rimasta vuota. 

Le circostanze additavano fortemente Kinsloy 
come colpevole del reato, tanto più che la tratta 
rubata era stata tolta dal corpo del libro, e non 
era quella prossima all'ultima da me ritirata. In 
poche parole, Kinsley, rimasto solo in ufficio, 
€ viste le chiavi sul cassetto, dovè approffittare 
dell’occasione, estraendo dal libero un mandato 
che, a suo tempo, riempì © presentò con tanto di 
firma falsificata, alla banca, 

— Benissimo, rispose Monica ora staa me dirvi 
ciò che. penso; di. tutto cio. 

Non lo ritengo punto probabile e vi dirò subito 
perchè. è 

Secondo, voi. a.quell'epoca Lorenzo non avev: 
talìcora interrogato il ‘@mo socio itorno alla possi. 


$ 


bilità di svincolare parte del capitale impiegat 
nella ditta. Ammesso egli fosse colpevole, sareb- 
be sempre troppo intelligente da farsi scorgere 
così malamente, e per prima cosa avrebbestrap- 
pato la controtaglia dal libro. 1 

Inoltre, anche il più inveterato dei falsari non 
ricorrerebbe a questo espediente che allorchè 
avesse tentato ogni altro mezzo. î 

Ora questo non era il caso l’unico giorno in'oui, 
a prin Lorenzo avrebbe potuto impadron- 
nirsi della tratta. 

— Cara Monica, che eccellente avvocato sare- 
ste! solam6 il tutore. 

Monica non rispose, 

Si dià s percorrere su e giù la stanza, in preda 
alla massima agitazione. È 

A un tratto fermandosi dinanzi a Mordaunt 
disse: 

— Che cora intendete di fare? M'immagino 
che trattandosi di denari vostri potete intentare 
o no un'azione contro Lorenzo? 

— Se il denaro fosse mio sarei padronissimo 
di Tasciar cho il colpevole andasso libero, ma. di. 
sgraziatamente quelle cinquemila sterline nonmi 
appartenevano. 

Tio Bento ‘e copirvi. 

“— Mi spiego. Un mio amigo, un certo William 
Herbert un signore che possiede una tenuta a Sur 
rey, un mese fa mi consegnò cinquemila sterline 

ciò le impiegassi a mome suo. 
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Dito tile poi 


A gli Siati a siffragio universale puro e semplice, 
oltre a quelli ricordati seri, altresì appartengono la 
Grecia, la Bulgaria, la Svezia la Norvegia e la Dons- 
marca in Europa, l'Argentina al di là dell'Atlantico. 

Grecia. 

11 suffragio universale vige a tipo assoluto o egua- 
litario. 

I deputati sono eletti dai cittadini con votazione 
dirclta, generale e negreta, per mezzo di palle. 

E elettore ogni greco di sesso maschile che ha com- 
piuto il 21° anno di età (al giorno dell'iscrizione nelle 
liste) e non sia incapace a votare. Ufficiali, sottuffi- 
ciali e soldati hanno libero esercizio del diritto di 
voto. I preti non sono nè elettori nè eleggibili, Per 
l'esercizio non si richiede nè domicilio, nè residenza 
nel Comune. 

Sono privi del diritto elettorale: quelli che in for- 
za di giudizio penale l'hanno perduto per la durata 
del tempo stabilito nella condanna; quelli che in 
forza di un’ordinanza definitiva della Camera 
di Consiglio sono accusati di un delitto; le persone 
che non hanno per qualsiasi causa (interdizione. 
fallimento, eco. il pieno godimento dei diritti ci- 


vili. 


Bulgaria 


Sono elettori tutti i cittadini dell’età di 21 anni 
compiuti, che godono i diritti civili e politici. 

T militari sotto le armi non possomo prendere 
parte alla elezzione. 

Non possono essere elettori: 

n) i condannati all'interdizione dei pubblici 

uffici durante il periodo di tempo indicato nella sen- 
te 


) coloro che prestano servizio in uno Stato estero 
senza il permesso del Governo bulgaro; 
e) gli interdet 
/) i padroni di case di tolleranza; 
) i mendici, compresi gli zingari non cristiani 
e quelli che non hanno fissa residenza. 
L'elettore non può esercitare il suffragio se non nel 
Comune al quale appartiene e se il Comune è diviso 
in sezioni, in quello nella cui lista è inscritto. 


Svezia. 


Per la legge organica del Rikstag, 22 giugno 1866, 
tto elettorale appartiene ad ogni svedese di 
ra riputazione, a partire dal 1° gennaio suoces- 
sivo al compimento dell'età di 24 anni, ad ecce- 
ne 
n) di chi è sotto tutela o in stato di fallimento; 
5) di chi ha ricevuto sussidi ne! © «0 dell’ultimo 
anno, per sè, per la moglie o pei figli minorenni; 
©) di chi non ha pagato allo Stato e al Comune 
mposte scadute nel corso dei tre ultimi anni; 
d) di colui, che essendo soggetto a leva, non ha 
ancora soddisfatto agli obblighi militari, ai quali 
ègii era sosiopostc, sino alla fine dell'ultimo anno, 


Norvegia 


‘ano diritto di voto soltanto gli impiegati, 

tari e utilisti d’immobili nel territo. 
» dello Stato: nel 1884 il diritto fu esteso a tutti 
oro che pagassero una imposta minima; nel 1898 
Ù il diritto generale di voto agli uomini, 
e nel 1507 anche alle donne sotto certe condizioni. 


Condizioni del diritto di voto comuni all'uomo e | 


donna 
età di 25 anni compiuti — cittadinanza norve- 
gese—J5annidi stabile dimora in Norvegia, (i nati 
rvegia e se, dopo cinque anni di dimora 
patria, sono andati all'estero, ritornando in patria 
ano nello stesso luogo cittadinanza e di- 

voto). 
Per le donne si aggiunge la speciale condizione, 
° contribuenti allo Stato od al Comune, 
«all'anno precedente l'elezione, per un reddito di 
almeno 400 corone nelle grandi città, di 300 nelle 
0 in campagna; ovvero che vivano în tota- 
rziale comunione di beni col loro marito, che 
pagato una tale imposta (Einkmensteuer). 

Sì è elettori nel Comune di domicilio stabile. Un 
commereiante che abbia il suo negozio in città e la 

tazione in un vicino Comune rurale, è elettore in 
questo secondo, 

Il diritto elettorale si sospende o si perde nei casi 
preveduti negli articoli 52 e 53 della Costituzione; 
‘ è: condanna penale; interdizione; bancarotta; 
percezione di sussidi di beneficenza; entrata in ser- 
vizio di Stato estero. 


mo : 


Danimarca 

Il progetto di legge, già approvato dal Folketing, 
sancisce il suffragio universale poichè la capaci 
degli elettori è determinata dai seguenti semplici 
elementi: cittadinanza danese; età di anni 30 com- 
piuti; un anno di residenza nel Comune. Le eccezioni 
sono pochissime e si riferiscono a cause di indegnità 
determinata anche dallo Stato di fallimento. Tre 
casi sono caratteristici: 

1. il primo è quello di coloro che esercitano la pro- 
fessione di domestico. “ono esclusi dal diritto elet- 
torale, a meno che posseggano un'abitazione qualsiasi 
di loro proprietà. 

2. La seconda restrizione che introduce il progetto 
danese riguarda colore che hanno avuto un soccorso 
dalla pubblica cassa dei poveri e non l'abbiano resti 
into. In Danimarca la legislazione stabilisce che nes- 
sun nomo possa rimaner privo di soccorso nei biso- 
gni estremi. ma impone il dovere al beneficato di 
restituire ciò che gli fu largito a soto titolo di prestito. 
In caso di non restituzione si perdono i diritti di ci 
tadino, e la punizione è considerata così degradante 
da esporre l'individuo alla perdita di ogni considera. 
zione. 

3 Sono infine eselusi dal voto coloro i cui beni sono 
pignorati, per sentenza di magistrato, a garanzia 
dei creditori, per la durata del pignoramento. 

Argentiva. 

Nella Repubblica Argentina per essere elettori si 
richiede: 

a) essere argentino o cittadino naturalizzato e 
avere 18 anni di età 

b) non essere colpito da alcuna delle incompatibilità 
stabilite dalla legge elettorale. 

©) essere iscritto nel registro civile e nazionale 
(liste elettorali‘ 

Non sono elettori nazionali : 

I dementi dichiarati in giudizio e ricoverati in 
pubblici asili; i sordomuti che non sappiano fi 
intendere per iscritto; gli ecolesiastici regolari; i 
militari di truppa e gli agenti e gendarmi di polizia. 

Sono esclusi dall’elettorato: 


la legge fondamentale del 4 novembre ! 


nella | Îî è sti ira 
I colpevoli di frode o malversazione in iù 
pubblici, che non abbiano soddisfatto i ieco dotta 
— 
Gli Siatà a suffragio. universale: limitato; sono il 
Belgio, la Prussia © La Rumania. 


Belgio. 

Nel Belgio il suffragio universale è diretto e tem- 
perato col voto . plurimo. 

Per essere elettori alla Camera si devi: 

1. essere nati nel Belgio o avere ottenuto la gran- 
de naturalizzazione; 

2. avere compiuto 25 anni di età; O 

3. avere mantenuto il proprio domicilio da almeno 
un anno nel Comune. 

Sono poi elettori con due voti: 

A) quelli che riuniscono le seguenti tre condizioni: 

1. 35 anni di età compiuti: 

2. stato matrimoniale o vedovile con figli. 

3. pagamento personale allo Stato di una imposta 
personale di abitazione di non meno di 5 franchi 
(l'imposta si basa sul valore locativo: numero delle 
porte, finestre etc.) 

B) quelli che sono proprietari di immobili per un 
minimo imponibile di lire 2000 0 per una corrispon- 
dente entrata, o di certificati del debito pubblico 
0 della Cassa generale di Risparmio e Pensioni per 
almeno 100 franchi di rendita (la proprietà deve risa- 
lire ad almeno un anno — è ammessa l’accesso posses- 
sicnis in favore dell'erede -) 

Sono elettori con tre voti: 

1. quelli che riuniscono le condizioni delle lettere 
4 e B precedenti; 

2. quelli che posseggono un diploma dell’Univer- 
sità o l'attestato di frequenza di una scuola media di 
grado superiore senza distinzione tra istituti pubblici 
e privati; 

3. quelli che rivestono od hanno rivestito una pub- 
blica funzione, esercitano od hanno esercitato un pri- 
vato impiego che presupponga una certa cultura su- 
periore (Ministri, membri delle Camere, governatori, 
membri del corpo diplomatico, di accademie, dell’au- 
torità giudiziaria, avvocati, notai, medici, altri impie- 
gati dello Stato, direttori di istituti scentifici statua] 
professori di Università libere o statuali o maestri 
di scuole elementari o medie, pubbliche o private 
(sotto certe condizioni i militari ufficiali, i sacerdoti 
di cuiti riconosciuti, ete..) 

Sono esclusi dalle liste elettorali: 
|) durerolmente: ì condannati a pene criminali; 
{ coloro che tengono od hanno tenuto case di dissolu- 
| tezza o di prostituzione; coloro che sono stati privati 
I 


dellesercizio della tutela o della patria potestà 

3) temporaneamente: gli interdetti, i pazzi, i condan- 
nati a certe pene restrittive della libertà (correzionali) 
alcuni condannati a pene militari, i renitenti di leva, 
i disertori, i condannati per vagabondaggio, accatto. 
naggio, pubblica ubbriachezza, bancarotta, per reati 
elettorali (art. 21) (1). 

Prussia 

Una forma di suffragio universale combinato con 
la classificazione degli elettori e con l'elezione a dop- 
| più grado vige in Prussia. I deputati della seconda 
Camera sono eletti dagli elettori del secondo grado, 
| i quali, alla loro volta sono eletti da quelli di primo 

grado. E' scelto un elettore di secondo grado yer o- 
gni 250 abitanti. 

Gli elettori di primo grado sono divisi in tre clas- 
si, secondo la misura dell'imposta che essi pagano. 

Ogni classe rappresenta un terzo della somma to- 
tale dell'imposta pagata allo Stato e nomina un ter- 
zo degli elettori di secondo grado. 

La prima classe comprende tutti i grandi proprie 
tari. Questa, benchè inferiore in numero alla secon- 
cia, e, soprattutto, alla terza, si trova tuttavia in con- 
dizioni di avere una capacità elettiva equivalente a 
ciascuna delle altre classi. In sostanza con tale si- 
stema si producono gli stessi effetti del voto plu- 
rimo. 

Nella seconda classe si comprendono tutti gli e- 
lettori che pagano imposta minore di quelli della 
prima. e nel loro totale raggiungono un terzo della 
somma totale dell'imposta suddetta. 

Finalmente nella terza si comprendono ‘censiti 
fino a comporre l’ultimo terzo della somma totale 
dell'imposta, nonchè tutti coloro che non pagano 
alcuna imposta 

In questa terza classe si afferma, benchè debolmente 
il suffragio universale, poichè in Prussia è elettore di 
primo grado ogni prussiano indipendente, e tale è 
ogni maggiorenne non interdetto, nè in istato di fal- 
limento, che abbia compiuto 24 anni di.età e non sia 
privato dei diritti civili in forza di giudicato, ed abbia 
nel Comune, dove può essere iscritto, il suo domicilio 
0 la residenza da sei mesi. 

Sono privi di diritto elettorale coloro che ricevono 
assegni di soccorso, per mendicità, da pubbliche am- 
ministrazioni e lo stesso diritto è sospeso per i militari 
dell’esercito attivo. 


Rumania 
Fra i paesi che hanno ordinamento elettorale 
analogo alla Prussia, quantunque meno liberale 
e più complicato, è la Rumania. 

La Camera dei deputati è eletta da tre classi di 
elettori. Ma ogni classe elettorale ha una capacità 
differente. 

La prima olasse comprende i cittadini, con red- 
dito di almeno lire 1200. 

La seconda comprende tutti delle città 
che pagano un'imposta annuale e diretta di almeno 
lire 20. 

La terza comprende infine tutti gli altri cittadini 
paganti allo Stato una imposta qualsiasi. 

La prima classe elegge 2 deputati per circoscri- 
zione, salvo 11 circoscrizioni che ne nominano 5; 
2 che ne nominano 4; 8 che ne nominano 3. 

Le altre nominano un numero di deputati varian- 
te secondo la loro importanza. 

La terza classe elegge un solo deputato per circo 
sorizione, salvo 8 che ne eleggono 2. 


Esposizioni e Congressi 


1° Congresso Nazionale dei i Legali. 


Negli ultimi giorni del venturo Settembre si riu- 
nirà in Roma il è Congressò Nazionale dei Patroci- 
natori legali, sotto il patronato del Sotto Segretario 
di Stato di Grazia e Giustizia. 

Scopo del Congresso è di attivare un efficace 
scambio di idee e di coordinare intenti collettivi tra 
i numerosi componenti la classe affine di promuo- 
vere da parte del legialatore disposizioni atte a ren- 
dere la legge sul patrocinio legale più rispondente 


I condannati per sentenza a pena restrittiva della | ai bisogni sociali ed slla retta amministrazione del- 


libertà. personale; 

I recidivi e i condannati per delitti contro ia pro- 
prietà per cinque anni; 

1 condannati per falsa testimonianza o per delitti 
elettorali per cinque anni; 

Gi interdetti dai pubblici uffici; 

I rei di bancarotta fraudolenta fino alla loro riabi- 
litazione; 

Coloro che siano stati privati della tutela per de- 
fraudamento dei beni del minore o dell’incapace e che 
nen abbiano restituito l'indebitamento percetto.; 

Tutti coloro che scontano una pena temporanea, 
finchè questa non sia espiata; 

Coloro che hanno eluso le leggi aul servizio militare 
finchè non abbisno compiuto 45 anni di età; 

Coloro che sono stati esclusi dall’esercito con de- 


la giustizia. pretoriale. 

Il Comitato direttivo, all'uopo costituito nelle 
persone dei sigg: Cerbara Decio, Lembo Francesco. 
€ Mascetti Eberardo, ottenuta l’adesione dell'on. 
Gallini, Sotto Segretario alla Giustizia, di assumere 
il patronato del Congresso, ha rivolto un dettaglia- 
to manifesto-proclama alla classe, determinante 
le norme per il regolare svolgimento del con- 

stesso. 

Il Comitato rivolge caldo appelloa tutti gli on. 
Deputati e Senatori che ebbero parte nella. appro- 
vazione della legge, predetta,ed a tutti i Pretori în 
ispecie di Roma, perchè vogliano col loro intervento 
al Congresso, portare il contributo del loro sapere 
e della loro esperienza nella soluzione delle giusto 
richieste della olasse tendenti all'elevamento morale 


gradazione per diserzione, fino s 10 anni dopo la con- | della ciaase cad una. più efficace rispondenza di essa, 


danna, 


| alla funzione che è chiamata ad esercitare, } 


pui è e 


pr 


(Vodi « Popolo Romano » di ieri) 


Ecco la terza ed ultima parte della Relazione dei 
fa rnsnricalà d era ta cusll È 
amministrativa e contabile del Consorzio idraulico 
per la Bonificazione Pontina: 


Ordina mento contabile e gestione finanziaria. 


L'ordinamento contabile del Consorzio, inspirato 

principalmente all'intento di una grande semplicità 
di scritture, presenta per la suddivisione degli uffi- 
ci, in ispecie ora che l'azienda consorziale ha assun- 
to notevole sviluppo, deficienze che, ad avviso dei 
sottoscritti, conviene eliminare. 
I. — Anzitutto in ordine ai beni consorziali ri- © 
tiensi utile e opportuno che per quelli di uso pubbli- 
co, e cioè argini, canali, stradoni, ponti e manufatti 
della bonifica sia compilato apposito inventario 
in forma descrittiva, da cui sia altresì agevole ri 
levare le opere esistenti all’epoca della costituzione 
del Consorzio, e, separatamente, le nuove opere e- | 
seguite posteriormente. 

Tale inventario, che nelle aziende consimili ha 
limitata importanza pratica, ritiensi particolarmente 
utile pel Consorzio Pontino pel disposto dell’art. 2 
della Notificazione pontificia 31° marzo 1862 di 
fronte alle disposizioni della legge 22 marzo 1900, 
n. 195, relative alla competenza passiva delle spese 
per le altre opere di manutenzione. 

Occorre inoltre che per tutti gli altri beni consor- 
ziali sia integrato l'inventario ora esistente solo 
per alcune categorie di essi © nel quale, rilevasi, non 
sono compresi immobili e mobili di rilevante valore, 
fra cui i fabbricati urbani e rustici, i terreni © riser- 
ve, lo macchine, i diversi galleggianti, i numerosi , 
capì di bestiame ed i vari mezzi d’opera. 

Converrà poi che di tutte le variazioni del patri- 
monio consorziale sia tenuto nota con apposita con- 
tabilità, patrimoniale, sia pure, a risparmio di la- 
voro, con opportuni adattamenti della contabilità 
finanziaria. Sembra invero che presentemente.da. 
to il rilevante ammontare del patrimonio consorti- 
le, che sì fa ascendere ad oltre mezzo milione, non 
sì possa più fare a meno di un conto patrimoniale, 

II. — Circa la contabilità finanziaria si è rilevato 
che la compilazione dei bilanci preventivi e di quel. 
li consuntivi ha finora subito sempre qualche ritardo 
în confronto al periodo di tempo assegnato per talî 
elaborati dall'art. 64 del vecchio Statuto che ha 
regolato il Consorzio fino al 1907, e dall'art. 55 
dello tatuto vigente. Devesi quindi raccomandare 
al Consorzio che in avvenire la compilazione di 
questi documenti contabili sia fatta con maggiore 
sollecitudine onde eliminare gli inconvenienti deri. 
vanti da tale riguardo, tra i quali non ultimi la 
mancata approvazione in tempo debito dei bilanci 
da parte dell’ autorità governativa, la necessità di 
ricorrere al loro esercizio provvisorio e la man- 
canza di fondi di cassa, mancanza che, come si veri- 
ficò nel 1908 per i pagamenti dovuti all’ Impresa 
Mascetti, (V. deliberazione 9 maggio 1908 della De- 
putazione) pué essere causa di maggiori oneri pel 
Consorzio. Tenuto poi conto che il Ministero dei LL. 
PP. contribuisce nelle spese in ragione del 25 per 
cento, ritiensi necessario. che in avvenire siano ad 
esso comunicati i bilanci preventivi ed i conti con- 
suntivi prima della loro approvazione da parte degli 
organi consorziali. In proposito ri chiamasi quanto 
è stato detto innanzi per l'esame degli atti da 
parte della Prefettura. 

E' inoltre da consigliarsi all’Amministrazione una 
revisione della classificazione delle entrate e spese 
per vedere se e quali modifiche ‘sia opportuno intro- 
durvi in ispecie per la manesta distinzione delle spe- | 
se obbligatorie dalle facoltative, distinzione che tro- ‘' 
verebbe riscontro nella specificazione fatta all'art. 
73 dello Statuto consorzialie , nonchè per un rag- 

gruppamento più omogeneo nei diversi titoli e se- 
zioni delle entrate e spese. Così ad esempio, nel bi- 
lancio 1909 i capitoli 14 dell'entrata e 59 dell’usci- 
ta avrebbero trovato sede più opportuna nel titolo 
III; per la natura dell'entrata, sarebbe stato meglio 
includere nel titolo II il capitolo 2; e, quanto alla 
spesa, sarebbe stato più rispondente includere nel 
titolo I, sezione III, il cap. 58 e passare dal titolo II, 
sezione V, al titolo I, sezione III, il capitolo 53 di 
natura non diversa da quella dei capitoli 29 e 30. 

Quanto ai consuntivi, al fine di avere una più 
completa e dettagliata dimostrazione del modo co- 
me si svolse l’azione amministrativa rispetto ai sin- 
goli bisogni, devesi anche vivamente raccomanda- 
re che il Consorzio ritorni al sistema seguito fino al 
1901, di specificare nel conto dei residui le somme 
che sì sono vincolate per ognuno dei lavori da ese- 
guire, e distinguai residui attivi, almeno complessi- 
vamente, per ognuno degi esercizi dai quali hanno 
avuto. origine. 

In ordine agli stessi consuntivi devesi poi osser- 
vare che il sistema seguito nel conto 1908 per la 
contabilizzazione dei prelevamenti fatti dai residui 
potrebbe indurre ad erronei apprezzamenti sulla 
reale situazione finanziaria del Consorzio e portare 
in definitiva una modificazione nella situazione stes- 
sa. Con tale sistema, diverso da quello più regolare 
seguito negli anni precedenti per consimili operazioni, 
le somme prelevate nel 1908 dai residui, salvo 
futuro reintegro, per un ammontare di L. 42,500, 
si sono diminuite tanto dai residui attivi, facendole 
figurare quali riscossioni, quanto dai residui passi- 
vi, includendole nelle somme pagate, e si sono poi 
esposte fra le entrate di competenza. Per tal modo la 
situazione finanziaria del Consorzio, a seguito del- 
la gestione dell’anno 1908, col consuntivo è risul- 
tata di: 174,096.21. di residui passivi per somme 
rimaste da pagare e lavori da eseguire, completa- 
mente bilanciate da L. 50,072.40 di fondo di casa, 
da L. 119,436.57 di residui, attivi per somme rima- 
ste da riscuotere, e da un disavanzo di L. 4,587.24. 
La situazione reale del Consorzio alla detta epoca 
è invece: per residui passivi, relativi a somme ri- 
maste da pagare e lavori da eseguire L. 216,596.21, 
bilanciata solo per L. 174,096.21 dalle attività fi- 
nanziarie e dal disavanzo suddetti, e quindi con una 
ulteriore eccedenza di passività di L. 42,500 costi- 
tuite appunto dalle somme che furono prelevate 
dalle residue attività finanziarie. Ed esponendo tali 
cifre, corrispondenti al reale attivo e passivo del 
Consorzio, si sarebbe potuto fare figurare, per bi- 
lanciare la detta differenza, un eguale credito del 
Consorzio verso se medesimo per le gestioni dei fu- 
turi bilanci, come già praticò lo stesso Consorzio ne- 
gli anni precedenti, contribuendo così oltre che alla 
sincerità anche ad una maggiore chiarezza di conto, ! 
Nè è poi da trascurare che così procedendo si sareb: 
be evitata la necessità di fare figurare nel consum- 
tivo, per effetto di questo giro di fondi, pagamenti 
© riscossioni per somme superiori a quelle reali, ser- 
bando nel tempo stesso maggiore memoria delle som- 
me da reintegrare ed evitando così l'eventualità 
che lo storno diventi definitivo dimenticandosene 
la reintegrazione. 

Rilevasi infine circa lo stesso consuntivo che ine- 
satta è la cifra di L. 50,072.40 esposta a pagina 31 
di esso conto come fondo di cassa alla chiusura del- 
l'esercizio 1908: dalle verifiche eseguite è risulta- 
to che detto fondo era invece di L. 48,936.07, delle 

li L. 38,185.07 si trovavano presso l’esattore 
postati e L. 10,751 presso la Banca Commer- 
ciale Italiana. La differenza è stata attribuita a som- 
me rattenute dall’Esattore in rimborso del suo cre- 
dito pel furto dello chégue da parte dell’usciere Mil- 


bonifiche pontine 


finale dell'esercizio 1908 esposto nel conto consun- 
tivo. 


Ravvisssi pertanto necessario che si provveda 
al più presto alla regolarizzazione di tali partite, te- 
nendo conto di queste differenze nel prossimo con- 
suntivo. 

Circa la contabilità delle entrate e delle spese è ne- 
cessario che venga istituito un regolare conto im- 
pegni, del quale ora non si ha traccia, e che l’emissio- 
ne degli ordini di pagamento sia necentrata esolu- 
sivamente nell'ufficio di ragioneria, non essendo am- 
missibile che il maggiore numero di tali ordini, e per 
‘un ammontare rilevante, sia spedito dall'Ufficio 
tecnico e la Ragioneria ne abbia notizia più tardi 
e talvolta dopo parecchio tempo. Si potranno così 
evitare gli inconvenienti sinora verificatisi, fra cui’ 
le eccedenze di impegni e le inesatte ed incomple- 
te registrazioni di mandati, delle quali nelle scrit- 
ture del 1908 ne sono state rilevate parecchie per 
ammontare non trascurabile, eliminate poi alla chiu- 
sura dei conti. Ed in proposito i sottoscritti riten- 
gono che a ciò non si porrà rimedio radicale se non 
con la suaccennata riunione a Terracina degli uffici. 

Invero, data la natura della maggior parte delle spe- 
se consorziali, ed avuto riguardo ai percipienti, l’ac- 
centramento a Roma della emissione di tutti i mandati 
oltre che dispendioso peril conseguente carteggio ela 
spedizione degli atti dall'Ufficio tecnico alla Ragio- 
neria, da questa all’Esattorato e poi nuovamente 
dall’Esattorato alla Ragioneria, sarebbe in pratica 
di malagevole attuazione enon scevro d’altri incon- 
venienti. Nè a ciò potrebbesi ovviare col sistema delle 
anticipazioni all'Ufficio tecnico, perchè, a prescindere 
dalla mole di lavoro contabile che a quell’ufficio, 
all'infuori della propria competenza, ne deriverebbe 
ove tale sistema fosse usato nella misura necessaria, 
non è ammissibile che a sì rilevante parte delle spese 
consorziali (che nel 1908 ascese ad oltre L. 58.000), 
si provveda con un mezzo eccezionale di pagamento 
quale è quello delle anticipazioni. 

III - Infine, in ordine alla gestione finanziaria del 
Consorzio, devesi dichiarare sconsigliabile il siste- 
ma da esso seguito, in ispecie negli anni 1906,1907 
e 1908, di destinare a spese di competenza, salvo 
reintegro, parte delle giacenze di cassa, giacchè tale 
espediente, eliminando pel momento le difficoltà 
finanziarie, induce ad intraprendere nuove spese con 
aggravio nei successivi esercizi. Ad ogni modo, an- 
che per spese urgenti ed indilazionabili, di siffatto 
mezzo converrebbe usare molto parcamente e solo 
ove si tratti di residui derivanti da numerose fonti 
e frazionati in misura del tutto sproporzionata al- 
le singole spese da eseguire. 

Siffatte circostanze non sembra però si siano ve- 
rificate in tutti i casi in cui il Consorzio si è avvalso 
di un tale mezzo. 

Gli storni dei residui da esso effettuati concernevano 
somme deliberatamente accantonate per determi- 
nati lavori e bisogni: se quindi diversa, sia pure mo- 
mentanea, destinazione fu data alle somme accanto- 
nate, non si potè farlo che a condizione di rimandare 
lesecuzione di quei lavori che si era subordinata al- 
la formazione del fondo necessario mercè gli annui 
accantonamenti. Ed in proposito si è rilevato che le 
somme stornate erano state vincolate in parte 
per costituire speciali fondi aventi scopi ben deter- 
minati, quali la «Cassa Pensioni» e la « Riserva 
Permanente » , ed in parte per l'esecuzione di lavori 
di manutenzione di argini ed alvei, di riescavazione 
del Condotto Pio, di riescavazione del Ninfa-Sisto, 
di riescavazione del dosso nell’Ufente, e per altri si- 
mili lavori di manutenzione ordinaria e straordin: 
ria, d’interesse generale dei consorziati, e piename; 
te rientranti nelle finalità dell’esistente Consorzio. 

I fondi stessi, invece, quantunque i prelevamenti 
avessero talvolta una destinazione generica o spe- 
ficamente diversa, vennero in definitiva destinati 
al pagamento di spese che non sembra abbiano tali 
caratteri. Di vero, eccettuato un prelevamento di 
1.14.136.73, destinato a soddisfare il saldo dei com- 
pensi relativi alla compilazione del progetto di compi- 
mento della bonifica, spesa questa che si ritiene di 
interesse generale e di somma utilità pel Consorzio, 
le altre prelevazioni dai residui bilanciarono in con- 
clusione le nouve spese per i lavori relativi all'impianto 
idrovoro del Selcella e per quelli .ad esso accessori, 
Sta di fatto che a questo mezzo straordinario l'Am- 
ministrazione Consortile fino al 1906 fece raramente 
ricorso per spese urgenti ed impreviste e solo per 
somme di ammontare limitato, mentre poi, suecessi- 
vamente, e ciò quando proprio incominciarono ‘a 
farsi sentire sul bilancio consorziale gli oneri derivan- 
ti dal nuovo lavoro del Selcella, a questo ripiego il 
Consorzio dovè ricorrere più volte ed oltre alle 
L.14,136.73 suddette, furono prelevate altre L.25,000 
per la riescavazione del Selcella dalla miliare 47 al- 
l'impianto idrovoro di Forcellata, e nel 1908 furono 
effettuati ben 4 storni, di cui 3 salvo reintrego, del- 
l'ammontare complessivo di L. 52,500, alle quali cor- 
rispondono appunto le somme pagate in detto an- 
no sui vari capitoli di bilancio per i lavori dell’im- 
pianto idrovoro del Selcella, per il suo funzionamento 
© per i lavori accessori al funzionamento stesso. 

Ma se di queste somme destinate a lavori d’interes- 
se generale dei consorziati, fu fatto temporaneo im- 
piego per i iavori suddetti che, a giudizio dei sot- 
toseritti, quantunque d’indiscussa utilità non hanno 
tali caratteri, e formano parte delle opere di compi- 
mento, non può farsene colpa all’amministrazione 
del Consorzio, che per l approvazione dell'autorità 
competente fu indotta a ritenere che i lavori stessi 
fossero anche essi da annoverarsi fra quelli di manu- 
tenzione. 


Quantunque poi i prelevamenti siano stati fat- 
ti quasi sempre salvo futuro reintegro, deve dubi- 
tarsi che, a reintegri effettuati, le condizioni finan- 
ziarie del Consorzio restino in fin dei conti inaltera- 
rate. E ciò sia per la natura di alcune delle attività 
consorziali, sia per le modalità con le quali talvol- 
ta si è affettuata la reintegrazione delle somme stes. 
so 


In proposito rilevasi anzitutto che una parte del- 
lo entrate patrimoniali annue del Consorzio, se non 
di dubbia, è al certo di difficile e ritardata realizzazi: 
ne, per cui ogni anno va ad aggiungersi a quello 
preesistente un non trascurabile fondo di residui 
attivi, come chiaramente emerge dai conti consunti- 
vi sinora compilati, e dai quali risulta che questi 
residui dell’ammontere di L. 28,417.11 al 1° gennaio 
1901, ascesero, alla stessa epoca degli anni succes- 
sivi, rispettivamente a L. 50,646.39; 71,501 
78.101.52; 119,160.76; 71.075.56; 111,001.40; indi 
L.88,744.93, ed infine a L. 1i5,645.51 al I° 
gennaio u. s. Queste cifre, nelle quali non sono 
compresi i erediti verso gli esercizi successivi quantun- 
que siano impure perchè comprensive di quote di 
contributo governativo © arretrato per liquidazioni 
controverse, quote ormai pagate, denotano con mag- 
gior evidenza il fenomeno del crescere dei residui at- 
i, che sussiste in identiche proporzioni anche 
sceverando questo quote di sicura esazione: di vero, 
eliminando dalle cifre su esposte le rate di detto con- 
tributo, si ha che per le sole altre entrate, mentre 
alla fine del 1902 i residui da riscuotere ammontava- 
no a L. 26.686.31, questi poi sono successivamente 
aumentati fino a raggiungere la somma di L. 57,370.8 
al 1 gennaio p. p.; © poichè questa mancata realiz- 
zazione di entrate, che si è verificata costantemente 
ogni anno, è stata bilanciata da un corrispordente 
rimando di spese © lavori, ossia da un aumento dei 
residui passivi, ne deriva che, nonostante il reinte- 


za, e non contabiliszate. Pressindendo da qualsiasi 

osservazione su tale procedimento, devesi rilevare 

che 1 conseguenza resta variato anche Ario | 
"a 


gro delle somme prelevate, alla fino di ogni escr- 
cizio si è avuto e sì continuerà ad avere um peggiora- 
mento della situazione finanziaria pel crescere 


fondo di 
cassa di L.50,072.40. Ciò vuol dire che l'effettuazione 
di queste spese per circa L. 120,000, e cioè pel 60 
per cento circa, resta subordinata alla riscossione di 
residui attivi, i quali, occorre ricordare, dedotte le 
rate di contributo governativo, sono costituiti per 
L.57,370.87 quasi esclusivamente da quote di diffici: 
le riscossione provenienti anche da esercizi chiusi 
da parecchi anni e perfino da un decennio. Se poi 
tien conto delle L. 42,500, che col consuntivo 1908 
furono portate in diminuzione dei residui passivi 
che sono perciò da aggiungersi alle dotte L. 174,096.21, 
il peggioramento della situazione ed il rapporto sud: 
detto sono ancora maggiori. 
Ma, a parte queste circostanze dovute alla natura 
dello entrate consorziali, alla loro valutazione ed 
alla ritardata eliminazione doi residui attivi, rilovasi 


Così ad esempio, con deliberazione di urgenza del- 
la Deputazione, ratificata poi dal Consorzio dei De- 
legati il 3 agosto, nel 1907 furono prelevate da 
fondi vincolati pei lavori del Ninfa L. 25,000 per 
eseguire la rieseavazione del Selcella, ma poi, nel 
1908, se ne reintagrarono solo L. 17,000, ritendosi 
di potere compensare le altre L. 8,000, le quali, in 
vero, non trovavano capienza nelle disponibilità 
del bilancio, con l’economia chesi sarebbe conseguita 
nella esecuzione del lavoro adoperandosi la nuova 
draga; questa però non è tuttora in condizioni di 
poter funzionare, sicchè sembra non possa fondata» 
mente sperarsi sulla economia suddetta. Del pari 
nel 1907, con altra deliberazione di urgenza della 
Deputaione, ratificata dal Consiglio il 5 giugno, fu» 
rono prelevate dai residui vincolati L. 14,136.73 
salvo reintegro nel 1908, par saldare. come fu dian- 
zi accennato, le spese per la compilazione del pro- 
getto di compimento della bonifica: ma, nel 1908 
per effettuare il reintegro stesso si inscrisse la spesa 
in bilancio fra «le partite di giro », stanziando cioè 
contemporaneamente anche in entrata la somma 
stessa quale rimborso del Pontinisches Syndicat. 
E poichè la detta entrata, allo stato delle cose, 
non sembra ai sottoscritti che possa verificarsi, ne 
consegue che il reintegro delle dette L. 14,136.73 
non sia da ritenere effettivo. 
Presentemente, a seguito di siffatti provvedimenti 
© ripieghi straordinari cui il Consorzio, per fronteg- 
giare le cresciute necessità, dovè ricorrere allo in- 
tento di dilazionare l’aggravio dell’onere dei consor- 
ziati, restano da reintegrare ancora altre L. 35,000. 
Ma tenuto conto che agli esercizi avvenire è stato 
anche rimandato il soddisfacimento di alcune spe- 
se già effettuate, e che, nonostante l'avvenuto au- 
mento di tassa, il bilancio consorziale difetta di o- 
gni elasticità, prevedesi che ad evitare un ulteriore 
immancabile aumento di tassa anche di questa som- 
ma il reintegro sarà ritardato, con ulteriore rimando 
dei lavori pei quali i fondi prelevati vennero vinco- 
lati. Ad evitare ciò si rende pertanto necessario che 
il Consorzio provveda al più presto: 
1° a sceverare dal bilancio tutte le spese relati. 
ve ai nuovi lavori per gli impianti idrovori e relati» 
vi esercizi ed al ricupero dagli interessatidi quelle 
finora sostenute che ammontano ad oltre L. 100,000 
formandone oggetto per l'avvenire di separata con- 
tabilità speciale; 

2. alla eliminazione di quei residui attivi, 
che sia per il tempo trascorzo, sia per lo stato delle 
pratiche, si sono ormai resi di dubbia o difficile ri- 
scossione; 

3, a dare maggiore impulso alle pratiche rela- 
tive alla riscossione di tutti i residui attivi, conside. 
rando quali sopravenienze quelli che eventualmente 
si ricuperassero dopo la loro eliminazione; 

4. ad un esame dei residui passivi sia per somme 
rimaste da pagare sia per lavori e spese delibe- 
rati ma non anoora eseguiti, eliminando quelle par: 
tite che si riferisenzo a spese non più necessarie o 
che, a seguito degli storni o reintegri, nontrovinoin 
effetti più margine nelle reali attività del Consorzio, 
salvo, occorrendo, a riproporle nei successivi bilan 
ci ed a farvi quindi fronte coi fondi di competenza; 
ad una più ristretta valutazione delle entra: 
te patrimoniali, formando in pari tempo più larghe 
le previsioni di spesa, in ispecie per quei capitoli di 
bilancio le cui assegnazioni sisono sinora manifest- 
te insufficienti; 

6. all'esame del rendimento reale di talune del- 
le spese come tutte quelle dipendenti dalla divisio- 
ne in due sedi degli uffici consorziali e le altre, rile- 
vantissime, della azienda bufali per vedere seecome 
sia possibile ridurle pur ricavandone una eguale 
se non maggiore utilità. 

Con siffatti provvedimenti i sottoscritti ritengono 


cerità ed elasticità, che, se ognora necessarie, si ren- 
dono indispensabili per aziende del genero, ma si 
verrà anche ad abbreviare l’attuale periodo di ro- 
tazione dei diversi lavori manutentori ed a trarre 
maggiore utilità dalle contribuzioni doi consortisti. 
Concludendo, i sottoscritti, se hanno dovuto fare 
parecchi rilievi sull'andamento tecnico, ammini- 
strativo e contabile, debbono nondimeno dichia- 
rare che tutto ciò non può ascriversi a cattivo indi- 
rizzo, ma piuttosto alle difficoltà inerenti 
alla gestione di una vasta azienda con numerosi bi- 
sogni e mezzi ristretti, difficoltà aggravate per es- 
sere la gestione stessa ripartita, come dispone lo 
Statuto, fra due uffici diversi, di cui l'uno, che do- 
vrebbe essere soltanto tecnico, perchè lontano dal- 
la sede del Consorzio ha assunto anche funzioni am- 
ministrative, e l’altro, che dovrebbe amministrare, 
non dispone di tutti gli atti ed elementi, a ciò neces- 
sari, donde inevitabilmene derivano molteplicità e 
confusione negli affari, dubbi ed incertezze nella 
trattazione di essi. Nè è da trascurare che grandi dif- 
ficoltà derivano al Consorzio pure dal fatto che deve _ 
provvedere. al funzionamento di una bonifica che; 
per se stessa incompleta sin dall'origine, lo è diven 
tata ancora più per la variata condizione dei terreni, 
Ed a tale proposito, considerato che trattasi i 
un’opera di grande interesse pubblico, î sottoscritti 


concessione dei lavori senza sollevare ulteriori 
ficolté tecniche e che il Governo ne facilitì il compi- 
to, agevolando nei limiti del possilile le pratiche ne 
cossarie. 
Alberto Torri 
Ispettore Sup. Genio Civ. 
mcesco Intino 
Diret. cap. Div. Min. dei LL. PP. 


Vincenzo Viti 
Primo Rag. Min. LL: PP, 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHILER 
Docente di Patologia e Ciinîca Oculistica 
nella Regia Università 
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che non solo il bilancio consorziale acquisterà sin- , 


fanno voto che il Consorzio si affretti a chiedere la ‘ © 


Talia eroina el 190 


La politica ferroviari: 


timo radicillo alla pubblicazione fatta dalla 

rele delle ferrovie, che abbiamo largamente rias- 
stò + în parte riprodotto nelle nostre colonne,sono 
le scowenti note di politica ferroviaria, che leggonsi nel- 
F'annuario del prof. Backî. 


Dalla vekizione dell Amministrazione delle ferrovie 
vello Stato per l'esercizio 1909-910 risulta che il bi- 
all'anno fin: dario 1909-910, si è chiuso con 

ibilo migiioramento rispetto a quello dell’anno 

te. 1 prodotti del traffico importarono lire 

gli introiti fuori traffico ed i rimborsi 

06.10; le entrate eventuali Lire 

spese ordinarie d’esercizio lire 

pese complementari di esercizio 

e speso accessorie L. 56.801.430,88; 

‘0, comprese le entrate even- 


mo di L. 30.407.429,21 quelli del 1908 

io (compreso le spese accessorie), ‘che 

‘eva dato un avanzo di L. 29.900.338,95 

renza. fra le entrate e tutto le spese della 

ria del bilancio, fornì un avanzo di lire 

3. pur avendo fatto fronte alle maggiori 

1. 17.564.760,34, occorse in conseguenza 

mento del traffico © delle riparazioni dei rota- 

sr onere di L. 8.423.379,50 

lento rimborsati al Tesoro, 

n Tesoro pel 1909-910 ascende a 

ed è formato dall’avanzo testè citato 

dalle entrate eventuali dovute 

ssi sulle somme depositate in conto corrente, 

(L. 1.865.039.34) © 

000.000 dalia riserva. 

gute le spese ordinarie 

quel de venuto aumentando dal 

1906-907 D.06 a L. 92,266.691.81, 

mantenendosi costante il coefficiente di 

le (ordinarie e complementari) da 81.48 

a 81,76 per cento; mentre invece il coef- 

ficiente proprio di spesa ordinaria passò dal 73,56 
nto al 77.30 per cento. 


ed amme 


tà inflitte ai fornitor 


comprendendo tra Îe spose anche quelle 
è venuto scemando, dal 1906-907, da lire 

465.260, 93, precipuamente a 

rimento dell'onere d'interessi e ammorta 

mento rimborsati al Tesoro e che gravano sulla parto 
io ferroviario, non solo sulle somme 

A esso fornite (692.014.931,22) lire) per le spese or- 

dinario e patrimoniali d'impianti e materiale, ma 
benanco sni pagamenti (L. 488.469.314,06) fatti dal 
n tI è esercenti le roti Mediter- 
in estinzione del debito 

ioni anteriori al 
0 delle linee di accesso al 


Daria del bilaz 


ne delle ge 


li dotazione dei magazzini. 


n 


nio delle spese più impor. 
se ebbero sull’anda- 

1 Le spese hanno va 
d'esercizio privato (1902. 


misura: 


seguente 
al 41 80% delle enirate al 45 40% 
" 50%, all'Îl 60%: diverse da 
0 40%; è in complesso dal 66 80% al 
rate, Se non fosse intervenuto l'au- 
pendio medio, le spesedi personale 
arebbero in diminuzione» 
uno notevole 


dal 10 


rte delle spese per i 
menti concessi venne compensata dal mi- 
to del personale 


umento della spesa di combustibile, che nel 
32. 190; 
per cento è in parte dovuto all'aumento di pe 
veicoli, all'aun © di velocità dei treni e 
ione d rvizio tori da quello delle mor- 
Re n ttero effettuare treni 
Le riparezioni al 
1809-10 
del tr 


ale rotabile costarono nel 
lioni di lire 65,393, mentre la media annua 
io 1902-03-04 importò milioni di lire 32,063 
psn 1 104%, ma ntrate sumen- 
tarono del 48.50 per cento. L'aumento del costo 
della mano d'opera e di quello dei materiali non 
basta a spiegare la diflerenza: si eseguirono ripara- 
zioni in quantità superiore a quella normale richiesta 
per rimettere in circolazi i veicoli guastatì an- 
nualmente dall'esercizio, © cié al fine di diminuire 
gradualmente e far cessare l’arretrato, per unifica- 
re i pezzi di ricambio, migliorare il materiale, ri. 
correndo, anche. per l'insufficienza degli impianti 
di officina dell'Amministrazione, all'industria pri- 
vata. Il maggiore onere che le spese ordinarie di e- 
sercizio sopportarono ne! 1909-10 per aumento di 
riparazioni eseguite, per aumento di sostituzioni di 
i, invece di riparazioni, può valutarsi în circa 
ilioni di lire. 

La manutenzione ordinaria delle linee costò nel 
1909-10 milioni di lire 19.478 mentre negli anni 
codenti al 1907 non potè svilupparsi per manca 
di materiali e specialmente di traverse. La medi 
«nua del triennio 1902-03-04 importò m di 
lire 14,451. L'aumento è dovuto nella più gran parte 
al maggior costo delle prestazioni delle imprese ed 
all'aumento di costo delle traverse, 

Gli indennizzi commerciali per trasporti merci 
€ quelli per danni alle persone importarono nel 1909. 
10, milioni di lire 6,395 per le merci e milioni di lire 
1,534 per le perso 

In complesso, il 30 giugno 1910. tenuto conto di 
L 5,107, , importo di rivalse ricuperate, le 
somme ed entrate autorizzate per far fronte alle 
spese della parte straordinaria del bilancio impor. 
tavano lire 1,329,141,553.94. 

Gli impegni assunti per lo spese straordinarie a 
tutto il 30 giugno 1910 importavano L. 1.101. 
953.25 e le spese erogate L. 775,363.520.11. 


Miglioramenti deg! ini e materiale 


Nei riguardi del servizio un notevole migiorameno 
sî è congeguito mercè i lavori eseguiti durante il tra 
scorso quinquennio nelle stazioni. La potenzialità 
di queste è accresciuta, non peré in proporzione del. 
l’aumentato traffico. 

Un notevole miglioramento d'impianto è costi- 
tuito dal raddoppiamento di binari: al 30 giugno 
1905 si avevano linee a doppio binario în ragione di 
circa il 14 per cento della lunghezza rotale eserci- 
tata; al 30 giugno 1910 se ne avevano per circa il 
17 per cento, e alla stessa data ne erano în corso di 
esecuzione per altri 580 chilometri, attivati i quali, 
ì doppi binari raggiungeranno ciroa il 21 per cento 
cella lunghezza attualmente esercitata. 

fl fondo di riserva, che al 1° luglio 1909 era di L. 
3,762,631.75, al 1° luglio 1910 aveva una rimanenza 
di L. 7,762,631.75. Gli assegni annui pel rinnova. 
mento della parte metallica dell’armamento, i cui 
residui si accumulano offrivano al 30 giugno 1910 
una disponibilità attiva di L. 11,599,541.46 rispet- 
to agli impegni assunti. Le due rimanenze dì Lire 
7.762,631.75 e 11,599,541.46 formano insieme una 
attività di L. 19,362,173.21, 

La percorrenza in treni chilometro è aumentata 
di oltre il 4 per cento rispetto all'esercizio. prece. 
dente. Sì è avuto in complesso un atmento sti inf 
fico delle merci, benchè l'incremento nel porto di 

nova, sia stato limitato rispetto all'anno. prece 
dente per efietto della crisi. di alcune industrie 0 mr 
chespei minori arrivi ci carbone per la amministna 
zione ferroviaria. Nel carico. complessivo (privati 


©. amministrazione ferroviaria) il porto di Genove 


ha avuto un auméfitò del 2,37 per cento, quello di 
Venezià del 10,72 per cento, ‘quello di Savona: 
0.42 per cento: per lo merci perincipali si hafiho 
variazioni percentuali seguenti: 
Carboni Cereali 
Genova  — 2.03 + 36.26 
Venezia 410.20 134.17 
Savona  — 2.38 4-914.12 


L'incremento del carico dei cereali è tutto dova» 
to al trasporto per l'intemo dello Stato; il traspor- 
to verso l’estero è rimasto presso che stazionario, Il 
movimento delle merci in piccole partite è stato di 
tonnellate 4,078,901, con una lieve diminuzione 
in confronto al 1908-09 (4,310,795). 1 trasporti ce- 
leri, di merci, specialmente alimentari, sono in co- 
stante aumento: la media mensile dei carri completi 
è stata di 7716 (5200 nel 1907-08), con istituzione 
di speciali itenerari rapidi quotidiani dallo zone pro- 
duttrici meridionali ai maggiori centri di consumo 
interno e ai transiti internazionali. 

Il peso medio rimorchiato dalle locomotive e au: 
tomotrici è stato di tonn. 188,5 per locomotiva nel 
1909-10 (180,6 nel 1908-09) o di 214,2 per treno 
(204,2). Il complessivo consumo di combustibile 
è stato di kg. 1.945.185.723 (1.849.509.713), cioè 
kg. 13.39 (13,26) per chilometro-locomotiva in corsa 
ed in manovra. Per le linee a traziono elettrica si 
è constatata una diminuzione nella sposa unitaria 
pertonnellata-chilometro, 

La dotazione di materiale rotabile è notevolmente 
aumentata durante l'esercizio 1909-10: per trasfor- 
mazioni di veicoli crebbe di 25 carri, per demoli- 
zioni scemò di 56 locomotive, 185 carrozze, 41 
bagagliai, © 1668 carri. e per. consegne fatte 
da fornitori crebbe di 194 locomotive, 12 loco- 
motori elettrici, 425 carrozze, 495 bagaglini e 4288 
carri: durante l'esercizio fu autorizzato l'acquisto 
di 365 locomotive, 270 carrozze. 217 bagagliai e 
4800 carri, forniture intieramente commesse al’in- 
dustria nazionale. Nei carri noleggiati si ebbe una 
diminuzione di 972. 

Riguardo alla utilizzazione del materiale rotabile 
si è avuto al 30 giugno 1910 per le locomotive una 
percentuale dei 78,47 atte al servizio. in confronto 

30 giugno 1909; la percentuale di quelle in 

one 0 in attesa di riparazione, dal 20,49 per 

conto alla fine del 1909, salì 212153 per cento alla fino 

del 1910; l'utilizzazione dei veicoli è variata di poco 

rispetto all'esercizio precedente: i trasporti che ri- 

ero un maggior numero di carri, in alcuni periodi, 

sono stati quelli delle barbabietole (2400 carri), 

i militeri (2600), i vendemmiati (69,000), quelli pel 
grano © per gli agrumi (19.000). 

ser 


Cotoni 
— 8,51 
—S4. 


Rispetto ni nuovi impianti sono da segnalatsi la 
prosecuzione dei lavori per la elettrificazione dei 
tronchi Genova-Busalla, —Bardonecchia-Modane, 
Lecco— Calolzio, e degli studi per la linea Torino-Pi- 
nerolo e per varie altre. 

Vennero compiuti i lavori preparatori per iniziare 
il 1° luglio 1910 il servizio di Stato sulle linee di na- 
vigazione fra il continente, la Sicilia e la Sardegna: 
si procedette all'acquisto del naviglio, alle sistema- 
zioni portuali rese necessarie dalla maggiore portata 
dei piroscafi © dalle eisgenze del servizio, si emana- 
rono le disposizioni necessi:rie e si assunsero in ser: 
vizio 378 agenti della Navigazione generale italiana. 

Le ssorte di magazzino alla fine dell'esercizio 
figuravano in bilancio per un importo di L. 123.428.879 
© gii scquisti fatti importarono pagamenti per lire 
223.376.649. Il consumo di carbone da locomotiva 
per la locomozione è stato di tonn. 2.017.722 (1.123.798 
di carbone grosso e 893.929 di mattonelle): il carbone 
fu quasi per intero acquistato sul mercata ingleso 
nel bacino di Cardiff e di Newport (direttamente dalle 
miniere per mezzo dell'ufficio di Cardiff) e le matto- 
nelle in gran parte presso fabbriche nazionali: il 
costo medio per tonnellata del carbone grosso frarico 
su vagone a Genova è stato di L. 26,96 (26,89 nel 1908 
-09) in confronto al prezzo di mercato di L. 30,40 
(29.12) pel Newport primario. Si acquistò olio e 
lubrificanti presso ditte nazionali per L. 4.518.000 
e presso ditte estere per L. 582,200. 

Il personale adibito all'esercizio delle ferrovie 
è rimasto nel 1910 presso che invariato di numero, 
malgrado l'incremento del traffico, ed è lievemente 
diminuito quello d'ufficio. Il costo unitario annuo 
degli agenti nel 1904 (esercizio privato) era di Lire 
1604,40 per quelli stabili e in prova e 546,17 per glî 
avventizi: nel 1909-10 tale costo è salito rispettiva. 
mente a L. 1880 e 732.96 tenendo conto soltanto 
degli stipendi, paghe, competenze accessorie e contri. 
buti agli istituti di previdenza, enon delle gratifica. 
zioni, sussidi e indennità spociali. 


Lo sviluppo fenomenale 
degli Stati Uniti d'America 


(Vedi Pop. Romano di ieri). 


Ecco la lettera che l'illustre, proj. Enrico Mor- 
gelli ha indirizzata al giornate americano, îl quale 
ha chiesto a uomini eminenti d'ogni paese, il parere 
sullo sviluppa grandioso degli Stuti Uniti è 
durante qli ultimi 50 anni e sulla situ 
rale che casì av 
secolo aituale, qualora continuassero a progredire 
nelle stesse propor 

Onorevole Signore, 

lo Le sono grato di avermi interpellàto, per 
conto del grande e celebre giornale Americano di 
cui Ella è in Italia lo stimatissi ispondente 
intomo ella posizione presente e futura desti Stati 
Uniti d'America neì Mondo. poich 
l'occasione per esprimere francamente il mio giu- 
dizio sul rapporto che intercede fra iì valore 
materiale ed #1 valore morale di un popolo, 

Per dare una base a tale giudizio, Ella mi tra 
smette una brave relazione statistica sui progressi 
veramente prodigiosi che hanno fatto gli Stati 
Uniti del Nord-America durante sli ultimi de- 
cenni. Le cifre riguardano l'aumento della popo- 
lazione, l'ineremento della immigrazione, lo svi. 
luppo straordinario dei centri urbani, ja ascesa 
continua e sorprendente della produzione, del 
commercio, delle reti ferroviarie, il cumolo pro- 
gressivo della ricchezza individuale, cc «E questo 
cifre non possono a meno dallo svegliare una pro- 
fonda impressione, perchè documentano un pro. 
gresso materiale, cioò demoyrafico ed economico, 
che non trova l'eguale in tutta la storin. 

Quale commento ci si può dunque chiedere su 
fatti così espressivi, come sono, ad esempio, il 
raddoppiamento della popolazione nei soli ultimi 
trent'anni, il triplicar del numero degli immigranti 
negli ultimi sessant'anni, l’ingrandirsi spettaco- 
loso delle città Nord-Americane? E che cosa dire 
di una produzione cotoniera che in sessant'anni 
si quintuplica, e di una rete ferroviaria che nello 
stesso periodo d' tempo si fa ventisei volte più 
lunga?. 

Sono dati statistiei che non ammettono con- 
fronto, e che testimoniano un mutamento così 
rapido ed esteso in tutto ciò che è manifestazione 
materiale della: Civiltà, da far nascere in noi, cito 
tadini di questa vecchia Europa, la melanconiea 
persuasione che per quanto gli Stati europei 
possano affrettarsi sulla stessa via di progresso 
industriale, commerciale, finanziario ece., ben 
difficilmente sapranno mai raggiungere il Nord 
«America. 

Orbene: — se il valore morale di un popolo è 
di uno Stato dovesse sempre essere ragguagliato 
al numero degli abitanti: alla estensione del ter- 
ritorio, alla ricchezza pubblica e privata, ai traf- 
fici, ed anche alle conquiste più o meno inspirate a 
sentimenti di dominio, certamente gli Stati-Uniti 


Anferioa dovrebbero costituire fin d’orà, nella 

Ioro meravig liosa ascensione deftog ed eco 

P atttita, Di primo o più sito tarcore della civlio 

mondiale. Chè se l'aumento odierno di tutti i 
loro vantaggi materiali dovesse progredire nella 
Stessa proporzione per altri quarant'anni, non è 
dubbio che alla metà del presente secolo la grande 
‘Repubblica sarà lo Statò più potente è più ricco 
della Terra, e forse soltanto nel numero della 
popolazione avrà per competitore l'Impero Ci- 
neso..... Ma sarà egualmente il primo per valore 
morale? 

La storia, e sopratutto una bene intesa filo- 
sofia della storia, ci insegnano che il valore mo- 
rale dei popoli ed il contributo che essi arrecano 
alla evoluzione della Civiltà, alla elevazione della 
Intelligenza, alla effforescenza dei più nobili 
Ideali, non dipende affatto dal numero, dalla 
ricchezza, o dalla densità de’ loro abitanti, nè 
dall'estendersi del loro dominio su altre regioni, 
nè dalle mostruose metropoli, nè, in generale, 
dallo stesso benessere materiale. Forse ne di. 
penderà in certi casi il valoro politico, ma quello 
morale +, n0!, almeno nel senso di una elevazione 
ideale di tutte lo attività superiori. 

Io eredo sinceramente che sotto questo ri- 
guardo i Nord-Americani si facciano una grande 
illusione; ed infatti nella stessa relazione stati- 
stica si ha la prove della loro tendenza a scam. 
biare l'importar a norale di un fatto sociale con 
le sue caratteri» i ‘e mate ali. Là dove si ri- 
feriscono i dati selativi alla educazione, sì espon- 

ono cifre in verità imponenti per ciò che è pa- 
trimonio delle Università e delle Senole, numero 
dei maestri, costo espese annuali per la istruzione 
pubblica; e su questo punto noi Europei dobbiamo 
invidiare gli Americani. 

Ma uno studioso, che sia a giorno dei prodotti 
intellettuali di tutte quelle ricchissime istitu- 
zioni e seppia il lusso di mezzi che sono messi a 
disposizione e dei ricercatori, si domanda quale 
veramente sia il contributo originale © caratte- 
ristico di fatti nuovi e di idee nuove, fornito 
da un così granda arredamento; e la risposta non 
è confortante per chiunque scambia il possesso 
dei mezzi col raggiungimento dei fini intellettuali 

Sord-America, toltane qualche applica- 
parziale utilitaria, toltone L'ineremento 
quantitativa dei Laboratori, Musei, Gallerie, ecc. 
lente dalla Joro maggiore capacità di spen- 
non ci è pervenuta finora nessuna dello 
granili scoperte conoscitive, nessuna delle grandi 
oreazioni intuitive dello spirito umano. come se 
ono avute e come se ne hanno in seno alle 
chie e più povere, eppur sempre geniali na- 
zioni Europee anche durante questi ultimi cin- 
quant'anni. Nel campo delle manifestazioni su- 
periori, per es.. nell’arte, nella fi sofia, nelle 
scienze, nelle stesse aspirazioni © «renze reli- 
giose. il Nord-America nulla ha creato di suo, 
si è contentato di imitare o al più di 
intensificare le produzioni delle sue razze madri, 
ermanica e la Latina. So bene che sono 
il telefono. il fonografo. la 
*, lo apiritismo ed il pragma- 
tismo: ma non mi sembra che nello valutazioni 
dei prodotti intellettuali essi portino il popolo 
0d il paese in cui furono inventati al vero primato 
morale. 

Prescindendo dall’eterizzazione, che facendo 

tacere il dolore durante le operazioni è stato un 
de beneficio per l'Umanità sofferente, pre 
îendo anche dal telefono che è un meravi 
0 strumento per i rapporti tra gli uomini, 
lire ercazioni della mentalità Americana non 
costituiscono un pasto altrettanto gloricso nella 
via della Civiltà: lo spiritismo ci è giunto da oltre 
l'Atlantico con una forma così grossolana, che 
dopo sessanta anni lavoriamo ancora per puri- 
ficarlo e per liberarlo dalle sue scorie americani. 
stiche; ed il pragmatismo, il sole -oncetto filo- 
sofico che di là ci sia stato offerte ‘n lerivazione 
del vecchio nostro positivismo, già. \rova'pr sso 
agonizzante dopo la morte del suo più in- 
telligente propagatore. di Guglielmo James. 

ì prodotti della mentalità americana hanno 
sempre un carzttere di praticità. e sembra che 
în fondo essi mirino soltanto al puro incremento 
dei heni materiali. Senza dubbio. il benessere 
economi ca grandi vantaggi anche per lo 
svilupp ‘nergie mentali: ma, intanto se ne 
trae gie to la collettività, favorendo esso 
un numero molto più grande di individui, non crea 
per questo gli nomini di genio, che sono i veri pro- 
duttori del primato morale dei popoli. Il possedere 
il più gigatesco telescopio del mondo non fa nascere 
un Le Verrier nè uno Schiapparelli; il trasportare 
pagandoli a contanti lungi dai Inoghi dove furono 
creati, i capolavori dell’arte pittorica e senltoria. 
e l’accumularli in gallerie fo ron è la stessa 
cosa che veder sorgere un Tn un Segantini 
il fondare dei Labd nente provyi- 
sti per la biologia o la psicologi:. non vnol dire 
Tavere nn Darwin, nè nn Pasteur, nè un Wundt: 
e anche Pinventare un buon accnmaulatore eco. 
nomico per antomobili non significa potersi glo- 
riare di un Galileo Ferraris nè di una Maria Sckle- 
dowska- 

Tridea randiosità ed il sentimento di su- 
periorità che i Nord-Americani ostentano osgi 
di fre 


atori dov 


grossolano. del 
sione materiale È 
Ben altre sono le benemerenze della grande Re. 
pubblica verso la Civiltà mondial 
nella Inrchezza con cui vi è concopita e praticata 
la libertà individuale nella importanza assegnata 
al lavoro quale strumento di Intta contro Ie forze 
naturali e quala indice del contributo indi 
al benessere comune. nella abolizione dei privile 
nello sp associazioni entupliea gli 
sforzi personali, nel miglieramento del tenare di 
vita per tutte le classi sociali, nell’indole demo. 
cratica di tutto le istituzioni, nel faro assegna. 
mento sull ienza personale nella responsabi- 
lità delle proprie azioni, nella stessa ficrezza del 
sentimento di cittadinonz pericana. 

In intio ciò gli Sinti Un o d'ammiraie, 
e noi Europsi dovremmo imitarli. poichè indub- 
biamente questi Î qualità preludono l'av- 
vento di une civiltà mondiale basata sulla libertà 
sull’ermazlianza e sull'attività concorde di tutti 
gli uomini. Ma accanto è questi veri progress 
morali, che derivano dall’assetto politico e sociale 
della Repubblica, pur troppo l'occhio imparziale 
dello studioso, del sociologo e del filosofo scorse 
numerosi di fetti © gravi lacune nella stessa parte 
morale della Civiltà Nord-Americana; difetti e 
lacune che nessuna somma di denaro può cancel- 
lare. Tali sono ad es., la corruzione politica nei 
grandi corpi amministrativi: la rilassatezza dei 
vincoli famigliari in molti Stati; la eccessiva în- 
dulgenza e la iperbolica liberalità di alcune legi- 
slaziori particolari; la formazione di sette psendo- 
religiose attomno a } ‘ onalità grottesche è a 
credenze assurde; la esistenza dell’obbobrioso 
linciaggio; l'ostentato disprezzo peri Negri, che 
vengono conculeati ed oppressi nelle contrade 
civilmente più avanzate del territorio; l’inumano 
trattamento verso gli indigeni a Pelli-rosse, nei 
qui territori di riserva gi lasciano compiere in- 
vasioni e depredazioni; la povertà del sengo este. 
tico, che fa credere più 


norme dell’aleoolismo, e della neurastenia causata 
dalla intemperansa e dallo straparzo eccessivo 
nell’agognare la ricchezza. 

Non dico già che questi difetti siano esclusivi del 
grande popolo Nord-Americano, perchè ognuno 
di essi può osservarsi nei popoli Europei. Ma poi. 
chè negli Stati Uniti tutto assume proporzioni 
grandiose dico che là essi ci appaiono ar 
evidenti, molto più diftusi, e noi ne abbiamo l'im- 
pressione che se non inseparabili dalla forma e 
dal grado di quella Civiltà, essi siano almeno 
di quel « tenore di vita ». Perciò tutti coloro che 
ammirano le virtù del popolo Americano, si sn- 
gurano che insieme al concetto della superiorità 
materiale, e insieme all'orgoglio inspiratogli dalla 
visione di quelle progressive cifre statistiche, si 
svolga in esso anche un senso più esatto e più 
completo della valutazione dei gloriosi prodotti 
intellettuali e morali della vecchia Civiltà Euro: 
pea. di cui quella Americana altro non è che una 
espansione fondamentale imitativa e non in tutti 
i punti migliorativa, Il primato morale nel Mon- 
do non può spettare che ai popoli creatori degli 
Ideali da cui la Umanità è diretta nella sua ascen- 
sione; e la ricchezza e la potenza materiale non 
sono mai stati sinonime di genialità creativa, 
nè di nobiltà di intelletto, nè di sublimità etico- 
estetica 

Ho espresso francamente il mio pensiero senza 
reticenze. poichè non credo che domandandoei 
un parere sulla «situazione del Nord-America 
nel Mondo :, anzi nella storia della civiltà mon- 
diale, Ella abbia voluto o desiderato soltanto 
una parola adulatrice. I popoli e gl individui 
veramente forti non disdegnano i pregiudizi ed 
i consigli degli feri, anche quando possano 
ap vista loro sembrare aspri e non lusin- 


italiani siamo a sentirei. dire 
schiettamente dagli stranieri cos nsieme 
a cose gradevoli; e se accettiamo queste ultime 
con la sienrezza di mevitarle perchè l'Italia è 
stata davvero madre di Civiltà per ben tre volte 
non siamo meno riconoscenti per le prime, poichè 
sappiamo che le eritiche ci stimolano al miglio- 
ramento di noi stessi, 

proj. ENRICO MORSELLI 


ce] 


Gli italiani in Tunisia 


TUNISI, 19 (a. g.) — A chi giunge per la pri- 
ma volta a Tunisi, si presenta uno dei più belli 
e fantastici panorami che si possano immaginare 
per il contrasto pieno di colore, di movimento, 
di oggetti strani, e di razze differenti che il ca- 
priccio degli avvenimenti ha messo al confinen- 
te di civiltà tanto diverse: l'araba, la francese, 
l'ebraica e l'italiana 

Nei svandi boulerards si incontrano i cammelli 
ei tram elet le carrozze giudate dal maltese 
ed il contadino arabo a cavallo, le automobili 
e le capre. E' un continuo cambiamento a vista: 
zuavi dai rossi calzoni, arabi drappeggiati nei 

ididi burnus, francesi in tuba e frak, ebree 
enormi inviluppate di seta bianca e con una ca- 
ratteristica acconciatura nel capo; operai italia- 
ni, eleganti touristes inglesi e tedesche, un inero- 
ciarsi di parole arabe, siciliane. francesi, maltesi, 
inglesi. quì la Residenze di Francia, là hotels gran- 
diosi, carichi di relames, accanto alle porte che 
menano nei quartieri arabai, le viuzze immonde 
del ghetto: più in là la Kasbah, caserma colossale 
e a pochi passi una scuola italiana. 

Tunisi è quindi fra questa vita, piena di va- 
rietà, una città estremamente curiosa, che, non 
ostante l'immenso suo sviluppo, ha saputo con- 
servare il suo colore indigeno. 

eri 

Allorquando nel 1882 la Tunisia fu occupata dai 
francesi. gli italiani quì stabiliti si eredettero ro- 
vinati ed i francesi pensarono di fare della Tu- 
nisia una terra esclusivamente francese. Oggi, 
dopo 29 anni, si possono giudicare gli effetti che 
sono derivati da questa ocenpazione. 

Vi erano a quell'epoca a Tunisi, non più dî 
12,000 italiani, quasi tutti operai, ammucchiati 
in luoghi puzzolenti e in case diroccate; non vi 
erano in città nè vetture. nè trams, nè ombra di 
selciati, all’infnori dei quartieri arabi esistevano 
due © tre strade europee strettissimo e sufficiento- 
mente brutte, un solo Rote di terzo ordine; ca 
tive erano anche le condizioni morali dei nostri 
connazionali, che non avevano nè un’associazione 
nazionale, ni iornale che risvegliasse loro 

la patria lontana, soltanto un Conso- 
lato ristrettissimo ed una senola insufficiente. 

Non vi era porto a Tunisi; bisognava sbarcare 
alla Goletta o fare poi un trasbordo di tre quarti 
d'ora di strada ferrata, il che. pel commereio spe- 
cialmente, era un grave disagio. All’interno nes. 
suna traccia di ferrovie. 

Dopo 30 anni dunque la sola città di Tunisi 
conta 200.000 abitanti, di cui seseantamila ita- 
liani: magnifici quartieri sono sorti come per in- 
canto con irams che corrono dappertutto, fiotti di 
Ince elettrica sfolgoreggiano nelle vie centrali, 
alberghi elegantissimi muniti di ogni comfort mo- 
demo; ni. piante, fontane, scqua potabile, 
in ogni dove, chiese per ogni eulto, ospedali, 
seuole, società, linee di ferrovie, teatri, eee. 

In tutto questo periodo di tempo migliaia di 

tari di terreno sono stati ridotti a splendidi 

noti a spese quasi eselusive francesi, ma la- 
vorati da italiani. 

I quali. con Ja lero laboriosità, con la loro so- 
briotà od intellizérza sono stati è sono tuttavia 
- 6 nessuno oggi lo mette più in dubbio — i con- 

tori principali di incivilimento di queste con- 
trade. 

Italiani e franeeai si sono ancora questa volta 
uniti sotto un ideale di civiltà. per portare i frutti 
det Jero genio benefico in questa terra d'Africa 
ove rimangono ancora le gloriose vestigia degli 
antiehi romani. 


Società Naz. Servizi marittimi 


E’ aperto per coneorso, un’arruolamento di un 
anno a 10 posti di terzi ufficiali di coverta ed 
a 20 dî terzi macchinisti. 

1 concorrenti ehe per la validità dei titoli 
richiesti saranno ammessi al concorso, dovranno 
prima sostenere con esito positivo una visita 
di medici della Società e avolgere în iscritto un 
tema di diritto marittimo se capitani, di con- 
dotta delle maechine se maechinisti, 

Inoltre per i capitani una prova orale dî lingue 
inglese e francese, peri macchinisti dî lingua 
inglese soltanto, di più una prova pratica sul- 
l'arte. del congegnatore. 

Costituisce per tutti un titolo dî ‘preferenza 
l'aver prestato servizio presso la Società. 

I dichiarati idonei saranno assunti in servizio 
a misura dei posti disponibili. 

Durante l’anno dî prova i terzi ufetalî è î 
terzi macchinisti avranno un assegno di L. 100 
al mese. Se dopo l’anno saranno confermati in 
pianta stabile i terzì ufficiali passeranno a 125 lire 
@ così pure i terzi macchinisti se avranno presen- 
tata la patente di primo macchinista, altrimenti 
continua l'assegno iniziale di L. 100. 


«Signor Ernesto Nethan — Sindaco di Roma 

Nella alterna vicerida delle gioie e dei dolori det. 
la mia vita ebbi sempre carissima prova di affetto 
da parte della cittadinanza romana, ed io La rin. 
grazio di vero cuore di essere stato così gentile in. 
terprete  — Margherita.» 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze; i cardinali Serafino Vannutelli 
e Do Lai; il barone d’Erp, Ministro del Belgio. 

—Il Papa ha diretto al Cardin: \ale Arcoverde e a tutti 
i vescovi del Brasile una lettera, che detta le norme 
riguardanti la disciplina ecclesiastica. l’azione so. 
ciale cattolica e la stampa. 

— A Montalto è morto mohs. Luigi Bonetti, 
vescovo di quella Diocesi. 

Era nato in Palazzo d’Arcevia, Diocesi di Fossom- 
brone il 24 agosto 1842 e fu eletto vesonvo il 15 gen- 
naio 1886. 

La Missione Etiopica. — La missione Etiopica 
proveniente da Racconigi giungerà a Roma oggi, 
alle 22,50. 

La Missione, composta da otto membri, con il se. 
guito, accompagnata dal maggiore Tancredi e dal 
dottor Lincoln De Castro, addetto alla Legazione 
italiana ad Addis Abeba, alloggerà all’Hétel Flora, 

Regolamento del Consiglio Provinciale. — Del 
nuovo Regolamento interno del Consiglio Provin- 
ciale reso, come dicemmo, esecutivo dalla R. Pre. 
fettura, con visto del 6 corr. crediamo utile traseri. 
vere le principali disposizioni. 

E cominciamo da quelle che riflettono l’ordina- 
mento interno del Consiglio che sono le seguenti : 

Nella prima adunanza della sessione ordinaria, 
sueccessiva ad ogni rinnovazione parziale del Con. 
siglio questo sì costituisce in «Giunta generale 
di cui fanno parte tutti î Consiglieri eccettuati i 
membri della Deputazione e il Presidente del Con- 
sigli. 

La Giunta genorale si divide nelle seguenti quat- 
tro Commissioni, composte ciascuna di 11 Consi- 

ieri: 

SEE SITI Per quanto concerne 
il personale degli uffici provinciali, gli affari legali 
e contenziosi, i regolamenti di ogni specie, la crea- 
zione di nuovi stabilimenti provinciali, la tutela di 
stabilimenti autonomi. la statistica. 

2. — Finanze — Per quanto concerne la conta- 
bilità, i bilanci, le amministrazioni patrimoniali 
i pedaggi, le imposte, i prestiti, il concorso in opere 
e spese, gli oneri, per caserm: e per tiri a segno 

3. — Istruzione e beneficienza — Per quanto on- 
cerne questi de rami. 

4 — Lavori, fiumi, agricoltura, igiene — Per 
quanto concerne la viabilità, i lavori e l’Ufficio Te. 
cnico, i monumenti e gli edifici provinciali, i corsi 
d’acqua, i boschi, l'agricoltura, la caccia, la pesca, 
l'igiene. 

L'assegnazione dei Consiglieri a ciascuna Com- 
missione è tatta dal Pres. del Consiglio nella prima 
adunanza della sessione ordinaria. 

Il presidente entro 15 giorni, convoca le quattro 
Commissioni perchè ognuna di esse nomini un Pre- 
sidente e il Segretario. 

— Tutte le deliberazioni, adottate dalla Deputaz. 
in via d’urgenza coi poteri del Consiglio, o in via di 
proposta al Consiglio stesso, sono comunicate — me- 
diante trasmissione d’una copia, per cura del Presi- 
dente della Deputazione — alla Presidenza del Con- 
siglio. 

— Entro 5 giorni dal ricevimento dei singoli 
deliberati, la Presidenza del Consiglio ne cura l'invio 
al Presidente della Giunta Generale, affinchè questa 
— ove si tratti di deliberazioni adottate dalla De- 
putazione in via d'urgenza — possa averne notizi 
e — ove si tratti di deliberazioni adottate dalla De- 
putazione in via di proposta al Consiglio — possa 
prendere in esame Îa questione per gli opportuni ri- 
ferimenti al Consiglio stesso. 

— Il Presidente di ciascuna Commiss. assegna 
l'esame di ogni proposta ai singoli Commissari. 

— Ogni Commissione è convocata dal suo Presid. 
per avvisi scritti da consegnarsi a domicilio almeno 
tre giorni prima di quello stabilito per l'adunanza. 

Nei casi d’urgenza, il termine di cui sopra può 
ezsere abbreviato a giudizio del Presidente della 
Giunta Generale. 

L'avviso di convocazione deve contenere l’indica- 
zione delle materie da trattarsi. 

—Ciascuna Commissione — avuta comunicazione 
dello stato delle singole proposte — delibera sullo 
conclusioni da presentarsi al Consiglio e nomina nel 
proprio seno, per ogni proposta, un relatore. 
piaga delibera. validamente; 

a) in prima convocazione con la presenza di sei 
Consiglieri; 

5) in seconda convocazione con la presenza di 
un numero qualsiasi di Consiglieri; nel qual caso però 
si fa constare dal processo verbale il nome degli 
assenti. 

— I relatori presentano al Cons. in pubblica se- 
duta le loro relazioni, che possono essere verbali, sa 
conformi alle proposte della Deputazione; ma debbono 
essere scritte se difformi — anche in parte — da tali 

roposte. 
pur inaa sempre seguire alle loro relazioni, 
verbali o scritte, una proposta di deliberazione. 

— La minoranza dissenziente della Giunta Gener. 
ha diritto di fare ingerire nella relazione della mag- 
gioranza i motivi del dissenso, e può presentare al 
Consiglio una propria relazione. 

— Sulle proposte d'iniziativa dei Consigl., il Con- 
siglio decide preventivamente se esse debbano o no 
trasmettersi alla Giunta Generale. n 

Nell’affermativa, la Commissione incaricata di 
esaminare la proposta può richiedere gli opportuni 
schiarimenti al Consigliere proponente che ha, per 
altro, il diritto d’intervenire alle sedute della Commis- 
sione senza però avervi voto deliberativo, eccetto 
che sia membro di essa, 

—I Consiglieri membri della Giunta Gener. e non 


residenti a Roma, hanno diritto rer rimborso della 
sposa sostenuta a una indennità giornaliera non 
superiore alle L., 10. 

l'arrivo dei concorrenti 


tonauti i n 5 
ne dell’arrivo a Roma dei concorrenti alla Crociera 


motonautica marittima il 23 corr. e delle corse di 
motoscafi che avranno luogo nei gini 25, 266 27 
di vi d 

Dal mersogiorno alla sera del 23 corr, sarà so 
spesa la navigazione commerciale nel Tevere marit- 
timo tanto in asccsa quanto in discesa, 

Nei giorni 25 26 e 27 sarà sospesa la navigazione 
commerciale ed il transito di galleggianti ed ìmbar- 
cazioni, non adibite a speciale servizio relativo alle 
corse, durante il tempo in cui si svolgeranno le cor- 
se stesse, pel tratto di fiume compreso fra il Ponte 
Palatino e Capo due Rami. 

In conseguenza di ci sarà vietato lo sbarco ed 
imbarco di persone sulle rive comprese fra i limiti 
indicati pei periodi di temp ; 

1 marinai di porto, gli agenti della forza pubblica 
e sono incaricati di far osservare la pre. 
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A Roma si muore mano che:altrove, — Come 
poto il Municipio di Roma pubblica un bollettino 
demografico settimanale; dall'esame dell'ultimo nu- 
mero di tale Bollettino rileviamo che Prumento della 
popolazione va grandemente accentuandosi; difatti, 
mentre in una settimana si hanno centocinquantanove 
morti, le nascite raggiungono il numero di duecen- 
tosettantacinque: corìcchè con un aumento settima. 
nale medio di centoventi nascite in confronto delle 
morti si ha in un anno un numento di oltre seimila abi- 
tanti senza tener conto dell'immigrazione che dà cifre 
considerevolissime. 

Confrontando î dasi di Roma con quelli di altre 
gittà si ha che in base alle ultime settimane Roma ha 
mna mortalità del quattordici per mille all'anno, 
mentre Milano raggiunge ventidue per mille, Venezia 
diciotto, Trieste ventitrè, Parigi, diciannove, Bru- 
gelles e Londra quindici, Dublino ventuno, Praga 
ventitrè, Budapest diciannove, Berlino e Dresda 
quindici, Monaco e Copenaghen sedici, New Jork 
diciotto, Vienna diciotto, ecc.. 

E' notevole che in questa settimana, Roma non ha 
avuto che centocinquantanove morti compresi i bam- 
bini, i suicidi e le disgrazie accidentali, mentre nel 
corrispondente periodo del 1910 le morti raggiunsero 
il numero di duecentotrentaquattro, E 

La seduta eccezionale del Gensiglio. — Jeri sera 
ha avuto luogo la annunziata seduta eccezionale del 
Consiglio, la quale invece che al palazzo Senatorio 

è tenuta nel parfèrre dello Splendid Hatel, un lo- 
cale meno storico, mneo ammirabile per bellezza arti. 
stica, ma elegantissimo, e fresco @.... più attraente 
della sala consigliare, 

Come era da prevedersi il Consiglio era quasi al 
completo e non v'è stato bisogno d'una lunga attesa 
per raggiungere il numero legale. 

E, cosa anche più meravigliosa, ieri sera non vi 
erano partiti discordi; era proprio il blocco, il vero 
blocco che ha approvato, senza discussione, anzi 
con entusiasmo crescente tutte le proposte all’ordi- 
ne del giorno che dagli Spaghetti alle Rigaglie com- 
prendevano il pesce in salsa, il fritto misto, e peperoni 
ripieni, il pollo arrosto, la bomba con torta, innaffiate 
dal vino della Fattorie Nathan e dalla Sangemini 
offerta in omore dell’Amministrazione Comunale. 

Le proposte discusse sono state anzi, così piacevoli 
che molti consiglieri ne hanno chiesta ed ottenuta 
una seconda lettura. 

I segretari, che ieri sera, per la circostanza, sono 
stati il sig. Perugia, direttore dello Splendid "Hotel 
ei camerieri dell’Albergo hanno assolto alle loro man- 
ni con vera solerzia notevolissima. 
duta è stata presieduta, naturalmente, dal 
Sindaco Nathan, il quale aveva a lato gli assessori 
Tonelli. Dallori, Bentivegna, Bruchi, Canti, Caretti, 
Ciolfi. Gamond, Montemartini, Pietri, Salvarezza, 
, a fianco del Sindaco sedeva natural- 
capo della maggioranza, comm. Vanni, 
rema sedeva a destra, invece che a si- 


Dei consiglieri, mancavano soltanto Baccelli, 
Cagli, Esdra. Monti Guarnieri, Rossi-Doria, Scia- 
loia, Staderini, Villa e Zuccari che sono fuori di Roma 

rmardi, Calderini, Giuliani, Ottolenghi che sono in- 


Chiappa che è in lutto. 
i tile pensiero del Sindaco erano stati invitati 
i principali funzionari e cioè: 
am. Lusignoli, Segretario Generale; Avv. Si- 
vrocato capo del Contenzioso; cav. Alberti 


Comm. Moretti, 
rof. Gial 
dell'ufficio I; Cav. Polissier id. dell'uf- 
ettore Centrale Delegazioni; 
Direttore dell'Ufficio II; cav. Caroselli, 
Tosse; Sisto Frezzolini, id. dell'ufficio 
id. dell'ufficio VII; cav. Cala- 
Personale; Agesilao Milano Filip- 
gubinetto del Sindaco; prof. 
er la direzione Centrale Didat- 


id. dell'ufî 


r tati inétati « per evidenti ragioni di 
ontisti dei giornali cittadini. 
re, pochi e brevi discorsi, visto che 
cordo, una volta tanto, sul programma, 
\athan ha detto che aveva ricambiato 
n 0 offertogli dai consiglieri della 
T8 febbraio 1908, perchè essendolgli 
allora, un album con una iscrizione che 
tende opera degna dal suo fato » 
© che l’opera sì esplicasso e il fatosi 


raziando e salutando i funzionari 
ente al disbrigo degli 
il comm. Vanni brindando al 
popolare. 

a nome della minoranza 
iato non in soffitta ma alla 
di combattimento, ha, con belle paro- 
l’unione di tutti pel bene generale di 


! comm. Lusignoli ha poi ringraziato il Sindaco 
ri prendendo, per essi, impegno di 
ore premura negli uffici e il collega Dio- 
Messaggero a nome della stampa ha ringra- 
tile invito e ha augurato al benessere 


lei funzi 


luta alla quale qualche consigliereproponeva 
egrota, ha avuto termine alle23 
alità e con molti rallegramenti al 
la geniale e indovinata trovata. 

Associazione Romana fra | Liberi Docenti. 
© terrà Assemblea generale or- 
Soci oggi alle 18 in prima convocazione 
conda convocazione nell'Aula IX 
, per discutere il seguente ordine 


dinaria de 


nicazioni del Presidente del Consiglio 


‘omposizione delle Commissioni d’esume 

Relatore Roselli 

Locali per la libera Docenza nella futura 
iversitas studiorum; 

4. Azione della nostra Associazione dopo la causa 
costro il Ministero della P. Jstr. vinta dall’Asso- 
elazione dei L. L. D. D. di Napoli; 

5. Modificazioni allo Statuto dell’Università 
Popolare Romana; 

6. Elezioni di 6 membri del Comitato Diret- 
tivo dell’Università Popolare (4 tra i nostri Soci e 
2 estranei all’Asso zione). 

1 grandi festeggiamenti a Piazza d'Armi — Il 
Sindacato dei cronisti si è messo all'opera e ha orga- 
nizzato una serie di divertimenti che animeranno 
straordinariamente i locali della Esposizione. Il pubbli 
co sa per esperienza, che il 
mette mantiene e non è superbia dire che ogni festa 
da esso preparata ha avuto la completa soddisfazione 
della città. 

Ora il Sindacato dei cronisti a somiglianza di 
quanto sì è fatto in altre città, con esito sempre 
splendido, bandisce pel prossimo settembre un con- 
corso di bellezza; e le feste solenni ed imponenti per la 
proclamazione della « Regina di Roma » si svolgeran- 
no nel recinto della Esposizione etnografica, dinanzi 
ai meravigliosi edifizi innalzati dalle città italiane. 

Il Sindacato invita i cittadini dei vari rioni di Roma 
a costituire il proprio comitato rionale per la nomina di 
colei che deve rappresentare il rione stesso nel con- 
corso di bellezza e concorrere alia proclamazione della 
« Regina ». 

Ad ogni eletta del rione la quale assumerà il titolo 
di principessa di Trastevere, di Prati, della Regola, di 
Ripa, dei Monti, di Campitelli, ecc. verrà assegnato 
un premio di lire trecento, mentre alla regina di Roma, 
proclamata tale dal popolo, a mezzo di referendum, 
verrà conferito il premio di lire tremila e un grande di- 
plomta di onore. 

Riservandoci di tornare  sull’argomento, anche 
perstabilire meglio lo modalità con cui tali festesi svol- 


geranno, aggiungiamo che intendimento dal Sinidlaca- 
to cronisti è di promuovere ed organizzare: 

1. Una gara fra i cinematografi di Roma: 

2. La festa di Pic 

8. Un concorso di bellezza fra i bambini, 

4. Un concorso della moda, nel grande salone 
dei festeggiamenti, fra le ditte di Roma; 

5. Festeggiamenti vari nei palazzi storici della 
Mostra con la collaborazione di tutte le Società re- 
gionali residenti in Roma. 

8. Grandi concerti patriottici e festivals popolari. 
Per ognuno di questi numeri del programma sa- 
ranno fissati premi in denaro, grandi diplomi d'onore 
medaglie d’oro © doni artistici, 

TI sindacato dei oronisti per lo svolgimento del gran- 
dioso programma ha fissato la sua sede nel Palazzo 
della Farnesina al corso Vittorio, presso Piazza San 
Pantaleo. 

— Il Reggimento dell'81. Fanteria diretta dal 
Maestro cav. Di Miniello eseguirà stasera all'Espo- 
sizione di Piazza d'Armi, dalle ore 21 alle 23 il se- 
guente programma: 

Vessella — 1911 — Marcia Militare 

Auber — La Muta di Portici — Sinfonia. 

Verdi — Rigoletto — Sunto Atto IT. 

Beethoven — Andante della V Sinfonia 

Mascagni — Amico Fritz — Fantasia 

Berger — Amoureuse — Valse Tréslente. 

Il banchettissimo ai motonautici. — Ia pre 
sidenza generale della Lega Navale Italiana in'unione 
colle società di sport nautico daranno martedì sera 
alle ore 20 % da Valîani alla Stazione, un banchetto 
in onore dei valorosi partecipanti alla Crociera 
motonautica. 

Data l’importanza dell’avvenimento la cittadinanza 
saprà rispondere degnamente all'invito che le si 
rivolge di aderire al banchetto perchè la manifestazione 
di Roma non deve essere inferiore a quella fatta dalle 
altre città del litorale che furono larghe di feste e di 
ospitalità. 

La quota del banchetto è fissata in L.10 e la tessera 
si potrà ritirare presso la Delegazione Romana del 
Touring Club Italiano (Via dei Lucchesi 25) e presso 
la Lega Navale Italiana e le Società di canottaggio 
Tevere e Aniene. 


Congresso fra i maniscalchi. — Alle 9 precise 
il presidente dott. Luigi Landi apre la seduta alla 
presenza di numerosissimi congressisti, tra cui molti 
sottufficiali maniscalchi. 

Il segretario Carlo Barbieri procede alla verifica 
dei poteri, da cui risulta che gli aderenti a questo Con- 
gresso sonv oltre 400. Quindi il presidente comunica 
che la Commissione esecutiva ha voluto attestare 
la propria riconoscenza conferendo un diploma di 
onore a quanti collaborarono alla costituzione delle 
Federazione. Essi sono: dott. Nicola Vaselli, dott. 
cav. S. Schieppati, dott. L. Bertone, dott. E. Finotti, 
dott. Santo Cravenna, signori Corini Ubaldo, V. Corsi, 
S. Viara, I. Cazzaniga, A. Pedamonti. G. Natoli, 
D. Viranti, L. Cavagnoli, C. Massimo, D. Piazza, 
G. Giostra, P. Tricerri, A. Tassinari, dott. G. Conti. 

Si procede alla costituzione dell'ufficio di presidenza 
e per acclamazione viene confermato a presidente 
il dott. Landi di Firenze, che pronunzia un applaudito 
disco so di circostanza. Quindi per acclamazione 
vengono eletti a vice-presidenti i signori: Ubaldo 
Corini, Piaza Dante, Molino Giuseppe: Viari, Accorsi, 
Cazzoniga, Damonti e a segretario generale Carlo 
Barbieri. 

Corsi a nome della sezione di Novara parla della 
pubblicazione del gio nale di classe, per il quale 
propone la isti uzione di una quota autonoma 

Si passa poi al tema riguardante lo statuto federale. 

Dopo breve discussione se ne approvano i primi 
articoli con cui si dichiara costituita la Federazione 
e se ne chiariscono gli scopi. Si stabilisce poi di dare 
incarico al Consiglio federale, composto di rappresen- 
tanti di tutte le sezioni, di compilare il regolamento 
interno in applicazione dello statuto. 

Regia Scuola Tecnica Federico Gest — Ecco 
l'elenco dei licenziati: 

Alunni interni, Corso A - Cesselli Ugo, D'Ales. 
sandri Bruno, Massano Luigi, Passigli Aldo, Piccini 
Manlio, Tretti Antonio, Viola Mario, Zaccheo 
Ernesto. 

Corso B— Gentilucci Mario, Prampolini Alberto, 
Romaldini Giuseppe, Santi Raffaele, Trillini Amilcare, 
Tro ni Luigi. 

Esterni - Bartolucci Costanzo, Coppi Tito, Di Gre- 
gorio Amedeo, Toscano Giuseppe. 

H Giardino Zoologico. — Si è arricchito di un 
nuovo magnifico esemplare un Orang-Utan adulto, 
che stasera sarà presentato alla stampa e poi sarà 
esposto al pubblico. 

Il quale, certo, rimarrà ammirato della bellezza 
e della intelligenza di «Toaù» così si chiama il 
nuovo esemplare del Giardino Zoologico. 

Personale subalterno Istituti di Credito — In 
seguito alla deliberazione della riunione tenutasi il 
13 corrente nella Sede in via S. Chiara 49, oggi allo 
21 avrà Iuogo una assemblea straordinaria alla qua- 
le sono invitati anche i non soci per discutere un 
importante ordine del giorno. 

Colonie estive. — Com'era stato annunziato, è 
partito da Roma il primo gruppo degli alunni del- 
le scuole comunali che il Comitato delle Colonie 
invia alla cura montana a Cingoli, ove rimarranno 
un mese sotto la direzione della sigra. Carolina Pal- 
ma, recatasi da qualche giorno a preparare la casa 
per i piccoli ospiti. Accompagnavano le cinquanta 
bambine, tutte anemiche, le insegnanti, signe. Do 
Stefano Elena, e Alatri Elena ed erano a salutarle 
i parenti, il presidente delle Colonie, pref. Federico 
Di Donato, il vice presidente prof. Schiavetti, e gli 
altri compunenii la Giunta esecutiva; la diret 
siga Lavinia ‘Hoil, il medico delle Colonie Attilio 
Holl, e molte signore straniere, 

— Alle 15, accompagnate dalle signore Mezzera 
Maria © Cattaneo Luigia, fecero ritorno da Giulia- 
îl 30 giungo u. s. si rearono 
Îla spiaggia, e în tuite si potà no- 
miglioramento che la cura marina ha 
organismi. Queste bambino ieri 


ai 
tare il sensibi 
portato a 


Stesso sonoi state sostituite da 87 maschi, partiti col 
treno delle 7,35, insieme con le insegnanti signora 
Bartoli Maria, De-Vito Adele. 

La signora Ruynat, che parti col primo tumo, è 


rimasta a sorvegliare anche il secondo, 
Per la fontana deli Ev 
si è notata un’ ‘a levata di scudi, contro la 
fontana dell’E: , ima più contro il suo 
autore, lo scultore siciliano Mario Rutelli, con inu- 
sitata acrimonia e poca serenità 
Tornare a parlare delle Najadi oggi ci sembra dav- 

are insinuazioni su! gruppo mediano 


a a sta lavorandoe il cui bozzetto fu a suo 
tempo approvato dalla Commissioni artistica co- 
munale, composte di autorevolissimi membri, ci 
sembra assai più curioso. dopo cinque mesi dalla sua 
inaugurazione provvisoria. Si lasci dunque che l’ar- 
tista, certo non degli ultimi, ritocchi, lavori con li- 
bertà e completi il suo gruppo. Poi giudicheremo, 
Conferenze e riunioni — Domenica, a cura della 
Societè podistica «Lazio» avrà luogo una escursione 
al famoso Tuscolo, sopra Frascati, ove verranno il- 
lustrati i ricordi dell'antica città romana. 
Partenza alle 8,30 dalla stazione di Termini. Ri- 
torno a Roma alle 20,25, 
Non si spediscono inviti speciali: Per maggiori in- 
formazioni al Mov. Forestieri, Piazza Sciarra 234 
r un emieidio. — Prendendo motivo dal rac- 
capricciante fatto di Piazza Costaguti, l'omicidio 
perpetrato de un minorenne in persona di un piooolo 
Israelita, il Buon Giudice Majetti parlerà domani 
alle 17.30 precise in Piazza di Siena a Villa Borghese: 
Rivolgerà Ja sua parola specialmente ai giovani. 
Pro Gentilezza prega tutti î suoi soci e tutti coloro 
che amano la gentilezza dei costumi di non 
all'invito. é 
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Ancora dei titoli falsi. — Le indagini ddlla que- 
sutura di Roma per la scoperta dei truffa*ori coi ti- 
toli De Frrari-Galliera stanno per approdare all’in- 
tento. In questi giorni è stato arrestato un individuo 
che è evidentemente dei maggiori implicati. 

Altri arresti sono în vista e, a quanto pare, tra 
pochi giorni la matessa sarà dipanata. 

Avvocato derubato. — L'avvocato Franco Co- 
rinti, di a. 29 da Pizzo Calabria, sostituto dell’ avv. 
Giuseppe Gregoraci, abitante în via Doria 7. ieri 
mattina denunei6 di aver ricevuto un telegramma 
da Chiusi, dall'avv. Carlo Scimonelli annunziando- 
gli che durante la notte nel treno Roma-Siena era 
stato derubato del portafogli, contenente tra altro, 
un vaglia emesso il 20 c. dal Banco di Sicilia por. 
tante il n. 173901 per la somma di L. 61.805 ver- 
sate dall'avv. Gregoraci a favore del Provveditore 
del Monte dei Paschi di Siena. 

La questura ha t0 indagini attivissime, 

Mortale investimento. — Allo 12 e 45 di ieri, 
Giuseppe De Cesari, di anni 50; in via Tor de Con 
ti, angolo Croce Bianca, mentre conduceva un mulo 
attaccato ad un carro, scivol6 rimanendo fatalmen- 
te sotto le ruote. Il disgraziato fu raccolto dal capo- 
ralo Leone Cori, e trasportato alla Consolazione, 
dove giunse cadavero. 

Attenti ai bimbi. — Linda Venturi di anni 2 da 
Roma, abitante in via Po 152, alle 8 «di ieri, nella 
propria abitazione, per sbaglio, si attacc6 a bere 
ad una boccettina contenente della varecchina. 

Condotta al Policlinico, i sanitari emisero giudi- 
zio riservato. 

Disgrazie. — In v. Tasso 61, ad Aurelio Latini, 
di a. 36, scoppiò una bottiglia di gassosa che stava stu- 
rando e i vetri gli ferirono la destra, recidendogli un 
tendine. 

A. S. Giovanni 20 g. 

— Il ragazzo Umberto Adoardi di a. 12, commesso 
nel negozio di oggetti sacri, Canziani, al Pantheon 82, 
cadde da una scala a piuoli sulla quale era salito e ri. 
portò contusioni e commozione cerebrale. 

A S. Giacomo in osservazione. 

Tragica morte di un bambino. — Ieri verso le 11 
a Centocelle, un bambino di 2 anni, Angelo Antonelli 
eludendo la vigilanza materna, riescì a salire sul da- 
vanzale d’una finestra del secondo piano, dove abitano 
i suoi genitori e perduto l’equilibrio cadde da quell’al- 
tezza, restando cadavere. 

Un ragazzo promettente. —Iermattina nella piz- 
zicheria in v. Ottaviano 23 fu sorpreso il ragazzo di 
a. 12 Umberto Ferrini mentre toglieva dalla tasca del 
grembiule di certa Fortunata Pangotti, un porta- 
monete contenenteL. 3,50. Fu consegnato alle guardie 
municipali. 

Tentato suicidio. — Il barbiere Giuseppe Catenacci 
di a. 43 ab. in v. S. Maria in Monticelli, 15, volendo 
suicidarsi per dispiaceri di famiglia bevve. sciolte in 
un bicchiere d’acqua quattro pastiglie di sublimato e 
alla Consolazione fu trattenuto in osservazione. 


MONTE DI PIETÀ 
LUNEDI 24 Luglio 1911. — La 1. custodia 
vende : 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 20 
luglio 1910. 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
a tutto il giorno 17 settembre 1910. 


TEATRI di ROMA 


Costanzi. — Gli interpreti furono ieri applanditi 
nel Ruy Blas, che si ripeto stasera e si sipoterà nel- 
l’ultima recita della stagione, che avrà luogo domani. 
alle 17,30. 

Nazionale. — Si darà srasora l’attesa novità di Va- 
lentino Soldani: Notte d’agguati, tragicommedia in 3 
atti e un prologo. Ne saranno esecutori principali la 
Aleotti, la Ristori, Dondini, Nipoti. 

Quirino. — Pubblico numeroso ieri a Fedora, e vivi 
applausi a Nella Zanatta. ottima protagonista. 

— Stasera Werther. 

Apollo. — I Mitsutas, la troupe Seener la Dorini, la 
Poupèe formano un programma che e difficile 
avere riunito in un teatro di varietà. Intanto l’im- 
presa del Teatro Apollo, da questa sera riduce i prozzi 
nel modo seguente: 

Palchi I ord. L. 10 — II. ord. L. 6 — Poltrone L2 
— Poltroncine L. 1 — Ingresso L. 1 — Anfiteatro nu- 
merato L. 0.60. 


Renzo Rossi. 
—_—eo 


Spettacoli di stasera 


Costanzi. — Ruy Blas, ore 21. 
Nazionale. — Notte d’agguati, ore 21. 
Quirmo. — Werther, ore 21. CA 

Apollo — Spettacolo di varietà, ore 21.15. 

Ginema Margherita — Spettacolo cinematografico, 
dalle 17 alle 24. 

Sala Umberto — Teatro di attrazione, dalle 17 

Sferisferio Romano (Via Aniene fuori Porta S; 
- Giuoco del pallone, ore 17.15. 


Ile 23. 


Società Romana Tramways Omuibus 


Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli 5 (Pal. Doria) 
Capit. Sociale L. 8.400.000 intieramente versato 


Si prevengono i Signori possessori di Obbligazio 
ni 4% emissioni 1902 e 1909 che a datare dal 1 lu 
glio p. v. verrà effettuato il pagamento della cedola 
N. 19 (Diecivnnore) în Lire 5 (Cinque) per Obbli- 
gazione, presso la Spettabile Banca Commerciale 
Italiana e in tuttà le sue Spettabili Sedi e Succursali 
Roma 22 Giugno 1911 
La Direzioni 


Debolezza, nevrastenia veti ssziin 


ETC RTONE ESTR SIEONE ALIA 


Ultime Notizie 


Il Kcdiive di Egitto a Racconigi 

(S) RACCONIGI 21 — Alle 11.30 accom- 
pagnati dal maggiore Cittadini, provenien- 
ti da Torino, sono giunti al castello Reale 
in due automobili di corte A. Reale Ab- 
bas Hilmi Kedivè di Egitto, il Principe 
Ahmed Fuad, Sai pascià, Gran Maestro 
delle cerimonie, e il professor Fago del- 
l’Università del Cairo. 

Furono ricevuti ai piedi dello scalone 
interno del parco dal Gran maestro delle 
cerimonie conte Gianotti. 

Gli ospiti sono stati presentati ai Sovrani. 

HH (S) RACCONIGI, 21. Le LL. MM. il 
Re e la Regina, insieme col Kedivè e col 
Principe Fuad, hanno fatto oggi nel pomerig- 

io una lunga gita nel porto e nei dintorni 
endo sasta nella Villa Verne. 

Stasera alle ore 20 vi è stato alla Reggia 
un pranzo di gala in onore del Kedivè e del 
Favaro Fi È ; 

’omattina i Sovrani e ospiti faranno 
‘Una gita al castello di PosTana 


Ministero Interno. 
Lo statu «uo anto » a Cima Mantdrioto. 
Il prefetto di Vicenza ha informato il Ministero che 
cinquanta soldati austriaci, comandati da due ufficiali 
provenienti da Vezzena, si sono ripresentati giovedì 
® Cima Mandriolo ed hanno distrutto il casotto, but- 
tando le pietre ed i materiali sul versante austriaco. 
Restano così distrutte anche le ultime traccie dell'in. 
cidente di frontiera, felicemente composto, notiamo però 
che la notizia era data fino da gioredì dai giornali di 
Bologna e di Milano. na 

Ordinanza di sanità marittima 

Con Ordinanza del 21 luglio di sanità marittima lo 
provenienze da Nicolajew (Mar Nero) sono sottoposto 
alle misure previsto nell'ordinanza del 1907 contro 


il colera. 
Ministero Esteri. 
Il provento delle dogane di Massava. 

Gli introiti doganali di Massaua, nel Maggio, 
segnano un aumento di L. 15.116,39 in confronto del 
Maggio 1900. 

Nel periodo del luglio al Maggio, esercizio 1910-11, 
si sono avuti complessivamente maggiori introiti 
per L. 44.441,48. Nei mesi di Agosto, Settembre, 
Dicembre e Maggio si sono introitate L. 118.240,32 
in più delle riscossioni dei corrispondenti mesi 
dell'esercizio precedente; ma minori introiti si sono 
avuti negli altri mesi per un ammontare di L. 73.798,84 


Ministero Lavori Publ 
Well'’amministrazione Centrale. 

In seguito alla nomina a Direttori generali dei comm. 
Ramasso e Marzollo, avvennero le seguenti promo- 
zioni: 

Comm. Domenico Abbate, Giovanni Dominedo, a 
vice direttori generali. 

Cav. Carlo Cheiraseo; Armando Suarez, Gino Tavo- 
sanis, Pier Luigi Serra e comm. Bartolomeo Ruini 
a Capi Divisione. 

Cav. Ugo Mastelloni, Filippo Allemnd; Carlo Pe- 
trocchi, Ascanio di Giura Piero Baldassare; Eurico 
Gasperoni; Livio Mesina a Ci ii 

LI 

Cav. Filippo Cesano; 
tori Capi. 

v. Sebastiano Freri, Gaetano d’Alò, Marco Ri. 
ghetti, Enrico Mellini a Ispettori Principali. 

Nel personale di ragioneria. 
È Cav. Giuseppe Perchiazzi; Giacomo Massetti, e 
Umberto D'Avanzo a Capi Sezione. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Concorso Drammatico, 

E aperto il concorso ai seguenti premi, da con- 
ferirsi ai migliori lavari drammatici originali di au- 
tore italiano e scritsti inlingua italiana, rappresentati 
dal 1. di Quaresima all'ultimo del carnevale del 1911, 

1. premio L. 2000. 

2. premio L. 1000. 

Ciascuno dei suddetti premi è indivisibile e sarà 
aggiudicato non secondo criteri di semplice raffronta 
tra i lavori presentati, ma secondo la valutazione del 
merito intrinseco di ciasenn cojponimento. 

Le opere dramatiche che concorreranno al premio 
dovranno essere state rappresentate in almeno tre 
città principali. Compreso sempre in queste tre Fi. 
renze e Roma. 

In questo concorso annuale del ministeo della P.L 
il premio dello scorso anno non fu aggiudicato a nes- 
sunlavoro fra quelli concorrenti. 

Essi erano: « La Madre » di GianninoAntona Tra- 
versi; © La buona figliuola » di S. Lopez, e« Fedra » 


di Bozzino. 
Ministero Marina. 

La Commissione speciale presieduta da S.A.R. il 
Duca di Genova che si occupa della revisione dei qua- 
dri di avanzamento terminerà oggi i suoi lavori e 
‘consegnerà la rel: ne al Ministro indi si scioglierà 

‘Rimarrà in carica invece la Commissione che studia 
il pogramma delle nuove costruzioni navali. 

Movimento delle navi da guerra. 

Nave Ailante partita da Arbatax il 20 - Ercole 
oli il 20 - V. Emanuele giunta a Syra 
giunta a Zante il 20 - Arpia giunta a 
Brindisi il 20 - Fuciliere, Alpino, Carabiniere, Aquilone 
Nembo, Turbine, Pontiere, Borea partite da Mes 
il 21 - Lido partita da Ancona e rientrata dopo 
toccato Rimini il 20 - Simeto partita da Brindisi e 
giunta a Manfredonia il 20 - Caropo partita da Brin: 
disi il 21 - Mincio e Crati giunte a Bari il 21. 

Torp. « 90 » giunta a Porto S. Stefano il 20 

Rimorch. « 26 », giunto a Bari il 21. - @27 n, partito 
da Messina il 20. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nella Repubblica d’Haiti 
(S) Now York 21 — Un dispaccio da Porto Prin: 
cipe annunzia che il saccheggio di Capo Haitiano 
è stato arrestato dalle misure energiche prese dal 
comitato rivoluzionario. 
Le Legazioni estere hanno reclamato l'invio di 
urgenza di navi da guerra. 
Il Governo ha proclamato il blocco di S. Marco, 
di Gonaives e di Fort Libertè, ma esso non è effet- 
tivo poichè il Governodispone soltanto di una nave 


da guerra. ; 
(S) Washington 21 — Oltre la cannoniera Petrel 


attualmente alle Gomayes ed all’incrociatore De 
Moines che è in viaggio per Port nu Prince, gli Sta- 
ti Uniti inviera: la staffetta Chester al Capo Hai- 
tiano, e la cannoniera Peoria a Fort Liberté. 


Il monumen'o ad Edoardo VII 

Fra i tanti progetti proposti e discussi per eternare 
inun monumento a Londra la memoria del compianto 
Re Edoardo VII (e che noi già riassumemmo) è pre- 
valsa l’idea dell'erezione di una statua alla fine di 
Piccadilly nel largo Vialo di Green Parke di un altro 
‘monumento da costruirsi in un distretto popolare del 
quartiere di End. 

Sì è dato così soddisfazione all'opinione pubblica che 
aveva disapprovato la scelta per la statua del parco 
di St. James. 

L'approvazione della nuova scelta dipenderà — sori- 
ve il Times — molto dal sito e dalia forma del monu- 
mento che si sceglierà pel quartiere East End. Il quar- 

abbonda già di statue e monumenti 


0 nuovo. 
Green Park non costerà — 
ioni dol Lo:d Mayor, presidente 
- più di 750.000 franchi, 
eguale rimarrebbe disponibile 
per il monumento 


dol Comitato 
una somme all'ine 
allo stato atiuale dei fondi raccoli 
în East End; somma scarsa trat 
mento un insieme di 
mento; secondo il 7 
più nella formazione di.un pubblico parco 0 giardino 
nel detto quartiere. che nella statda da erigere. Il 
parco dev'essere degno del gran Re che si tratta di 
onorare; e dello storico fiume cui Londra deve la sua 
attuale granderza. 


= 
TURCHIA 


(S) Costantinopoli 20 — i deputati giovani tur- 
chi dimoranti a Costantinopoli tennero ieri alla Ca- 
mera una riunione per discutere sullasituazione del 
Gabinetto. 

Contemporaneamente si riunirono anche i Mini- 
stri dell'Interno, e della Giustizia © degli evk afs. 

A quanto si assicura alcuni deputati desiderano 
chè la Camera sia convocata in sessione straordina- 
ria, per discutere principalmente la questione del 
Gabinetto. 

Secondo alcune voci è una corrente contraria al 
Gran_ Visir. N 

Il Presidente del Senato, Said Pascià, ha fatto ri- 
tomo isrì a Costantinopoli. 


La Veloce. — Il Città di Milano; ha proseguito? 
giovedì mattina da Teneriffa per È © Genova. 
Kalia. — L’Ancona, proveniente: da Filadelfia, 
è partito mercoledì da New York per Napoli Genova. 


— Il Ravenna proveniente da Buonos Aires, Santos, 
Rio de Janeiro e Dacar, è passato mercoledì a Gi- 
bilterra diretto a Genova. ad 
N. @. 1. — Il Regina Elena, provenionte 
nova © Barcellona, è giunto mercoledì a Dacar ed 
ed è ripartito Giovedì mattina per Rio de Janeiro, 
Montevideo © Buenos Aires. 

Societa” nazi — Il Tee proveniente dal- 
la Soria, è partito giovedì da Alessandria diretto 
a Catania, Messina, Napoli, Livorno e Genova. 

Lioyd Sabaudo. - Il Principe di Piemonte è giunto 
il 20 a Now York proveniente da Genova, Napoli 
© Palermo. 

— 11 postale Principe di Udine® giunto il 20 a Bue- 
nos Ayres prov: da Genova, Barcellona, Rio Janeîto, 
e Santos. 


Borse e Mercati 


ROMA, 21 luglio I91L 
Borsa leggermente migliore sui valori locali, tra 
scurati invece i bancari. 
Rendita ital. 314% contante 102,92 


» » fine mese 102,95 a 103. 

Banca d’Italia da 1455 a 1456 — Banca Comm 
850 a 851 — Credito Italiano 559 — Banco di Roma 
103.75 — Società Bancaria 103,75 — Istituto Fon- 
diario 576 — Acqua Marcia 1930 — Gaz di Roma 
1218 a 1220 — Condotte 324 — Omnibus 211 — 
Immobiliari 273 — Beni Stabili 316 — Inprese 
Fondiarie 108,50 — Rendite Fondiarie 98 — Ansaldo : 
232 — Ferriere 158 — Piombino 152 — Montecatini © 
106 — Metallurgica 102 — Carburo 588 a 592 
Kerka 283 — Concimi 115 — Zuccheri 71 — Antinonio ! 
monio 49 — Elettrochimica 70 — Risanamento 73 — 
Pantanella 101,50. 

CAMBI: Parigi 100.40 — Londra 25,38 — Ber-- 
lino 124,05. 

Cambio dazio doganale 24 laglio L.100,4. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano 
nella setiimana dal 17 luglioa tutto il 23 luglio, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100,35 


_ BORSE ITALIANE — 21 higlio 1911 
Milo | Torino 


Fivenza 


| Genova 


Rend. 3.750. | 102 87 | 10290 
Id. fino mese! 102 92 | 102 95 
Ia. 3% 102 1 
RA B d'Italia 14 
» Commere. 
» Cred, Ital. 
» B. Roma | 103 
Mediterranea | 407 
Meridionali | 624 
Ace. Terni [1418 
Veneto | 

Navig. Gen | 
Raffinerie 

Arm. Ansaldo! 


i d 
©bbligaz. | ‘ 
Ferroy. 3%; 

» Merid| 
B.d'Italta 
Fond. It, 4 vj 

» » 4 
S. Paolo Tor 


Cambi 
en Berlino | 124 05 
» Francia | 100 41 | 
» sn Londra) 2 
» Svizzera 


85050 | — 


EILITESITI 


111118881 1S8818 


Ci 


DHII 
IIIITI 


ISEE 


100 40 Î 100 47 |100 42'/,; 3 
Consolidatia Media u® del Regao — 20 luglio 


| con cedola |senza cedola (netta interer 


102.97 40 | 101,09 90 
101,64 68 
70,17 08 


BORSE ESTERE 
Parigi, 21 luélio 


Apertura, Ohinanra |, Oliva 
pg frane 8% amm 
E .3,;3 20 porp 
\ITALIANA 8 “0 
S)taren. ..-.-e 


‘spagnuola . 
Zirussa nuova. . .. 
Wfportoghese. , . 
fe \ungherese 
Egiziano 6 È 


Banca di Parigi. 
Banca Ottomana . 
Credito Fondiario 
Azioni Suez. 
Lotti Turi ra 
Perroviestal, Merid, 
— sull’Itali 
E su Londra, . .. . 
Zen Madrid. . . .| 
d su Argentina . .| 


20 


Cred. aust.1658 25/657 
Rend. oro |116 20/117 
e carta) 9 DI 92 20 Turca 
Unih. 4 ‘1.| 91 10) 91 
; 80 — 
Union. Bk.|627 
€. Londra | 24 
Lire Ital. | 94 60| 94 


Berlino, 21 


2 ul 26 


l'sconto utticiate 
SAGGIO 


Rend 3 %| 
Ttai. cont. 
» f. mesa 
Obbi. ferr. 
> ital. 8%] 
» Meri. 
» Roma 
B.Comm.It.| 
A Merid. | 
» Mediter.| 
Rublo |2168 
Camb ital, 80 2 li 
ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »)» 
Gemora, .. ure 18,20 
i tl +, Elba — 
(a 1) Savona 1,50 
<— Carburo - —,— 
Mol A.L 209— 
Semolerie 297,75 ! 
Leband; —— Kerka 
x 7 14.0-— lmproso  108,— 


78,50; 
Anti monio = 


Navignz. 345.50 Officine 
'alezoco == Tramway 


Suer 
Egyptien 


ORSA DI PARIGI. 
BOEO, ses del < Popoio Romano »). 
Parigi 21 «ure 24 
£4.77) Metropolitain 


Franco 5 9. | \98s7iRio Tato 


Exterieur 
Russo 5% 
Turco 


Bresil 
Banhue de Paris 


Credis Lyonnais 
Credit Foncter 


TUÎGi PUAZII peesie negessile 


pri dee 


IETTARIIo 
nda -è Direzione o Amministrazione dil Popolo Romane - Roma 
città 


] Tiretara quasi costanto: 


— Arresr 


18,000 i; 


— 1 premi 
— Senza 


12,000 im provineia. 
N. B. 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA: ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitarecci 
Napoli, Novara, Parma, Roma, 


Firenze, Genova. Lucca, 
Sampierdarena Spe: 


Milano Modena, Monza, 
Torino, Taranto, Vercell 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE I 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | SERVIZIO DI CUSTODIA | 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. 


DI DEPOSITI CHIUSI 


ecc. 


AMERA-FORTE sicurezza 


DIMENSIONI | 


piccolo 


Cassette-forti | medio 


Casseforti | grande (42 1? 


unico 142 132 


Locali completamente corazzati 
sistemi difesa contro l'incendio furto. 
ORARIO. 1 locali restano. aperi 
CASSE-FORT one 
dalle ore 9 112 alle ore 61; 


ssono essere intestati an 


_DI LOCAZIONE 


in acciaio e appositamente ci 


disposizione dei titotari di 
è per la consegna e pel ritiro du 


tutti i giorni in cui l'Istitnto 


TARIFFA — con o senza 


| dichiarazione di valore 


Nella Camera=Forte si 
ricevono iu custodia, bauli. 
casse, valigie, pacchi @ in 
genero qualsiasi collo holm- 
minoso, perchè debitamente 
chiuso e sigillato. 

I diritti di cnstod 
gono computati in ragione 
| «i uncentesImo per ogni 
O decimetri cubi al 
giorno. 


orfrniti con i più perfetti 


s E] Ano 


w 
& 


CASSETTI FORTI e 
in CAMERA-FORTE 
di Cas 
SSETTE-FORTI è CASSE 
i si accettano come contanti 
bretti di risparmio. 
a più persone 
a disponibilità delle rispettive CASS 
in CAMERA-FORTE. 


depositi chiusi 


e Ti 


SUONERIE 


Cent. 61.245 


Tasti 
porcellana 

+ + + L.0.30 

filettati oro 0.50 » 


» 
secche 


RAKRRAIA AA ATA 


I 


Pile Léclanché 


centim. 14 L, 1.60 


ELETTRICHE 


C. DALLE MOLLE 


— Via due Macelli 10-11 
Quadri Fili 

3 Num. L. 11.75 conduttori 

4 


16» 1.86 
18» 


2,2 


> forniture e manutenzioni 
TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RI( HIESTA — 


Cordoni di seta 
32. al metro L. 0.20 


TELEFONO N. 15-64 


QUORI PROTTO 


i Società Nazionale Trasporti Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale lir. 
Soccursali dì Roma — 


ROMA 


Servizio speciale di traslochi con fa 


Cristodia di mobilio 


inn 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma 


Napo! ‘ 
‘pol 2 


per le linee 


5 orino 
Piea-Milano 
Foligno-Ancona 
Frrenze-Milano, 
Grosseto 
Tivoli-Aveszano 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 

| Yelletri-Terracina 
Velletri 
Fiamicino 
Mandela-Subiaco 
* ll treno del) 
> Da Trastever 
Ladispoli 

1455 2 feet 


Naroti 


Torivo-Pisa 
Milano-Pisa 


Ancovs-Foligno 
Miilavo-Firerze 
Gro-seto 
Asvezrano-Tivoli 
Tivoli 


- Frascati Ch 
Terracina Velletri 
Velletri 
Fiumicino 6; 
Subisco-Mandela 8, 


TH treno delJe 0,12 (1 cona Foligno) è feriale 
* Da Trasterore. 


20.50 


FRASCATI — Part: loma: 
Otni ora. dalle 6 nife Do, n ore da Romi 


Ù SENZANO — Partenze da Roma. 
nOi cn Galle F30 allo 20,30 (quest’altima limitata a 


Partenze du FRASCATI " 
said ASCATI per GENZANO 


Ogni ora delle 8.7 allo 20.27." Per Roma 
É sad'arienze per Roma. 


(i 


da 

Avvisi economici - vedi tariffa. 

TiabÒimeoio Tipogralico POLOLO KoMANO © 
Carta delle Cartiere idlionali 


è 2.000.000 interamente versato 
Via S. Silvestro 


= 


DEMENAGEMENTS | 


seni imbottiti, 
- Garde-Meubles, 


IONI I 
AMWAY ROMA TIVOLI 


TR 
B 


FERROVIE SECCNDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — pi 


940— 16,45 — 19,10 
ZIO — Fartenze ver Roma, 
enze da Roma (Trast, 


bi sua 
VITELI G-EONGGIICNE — Arrivi a Honsa (Trast, 
Fa 0 1,01 ,86- l, 


TRANW/Y ROMA-CIVITACASTELLANA 


Roma #) 1540) 1, 


na 


Kignano 
Moriupo 
Castelnuovo 
Serotano 


Prima Porta 
Roma 


Pillole Anticatarrali Nieri 
|del Doti, N, muri IR SIOE 
Guariscono in tre 
lunque u 


influenza, pu: tnbercolare. 
farai vontieno cirea cintnantacinque 
Sei scatole L. 6.60, dodici L, 

che di porto. Ai sigg. Medici. Jniniac; 
spodnli. Congregazioni ‘i Carita, Upere Pie, si 
accorda il 35 0m di ribasso cou imballo 0 ra 
spore, STAtÌs se seqnistano aiweno Num. sò 


mesi 

Si restituisce il denaro n chi, sol una 
‘onore, giura di uom averne ottenuto #lenniro 
neficio. 

BONA, presso la Ditta, 4. Manzo;i G 

SAFOLI, presso lu Ditta Gu/ante 6 Pivetta 


i8tà, 0 


dell'Esposizione di Torino 


Sotto il controllo della. (Commissione esecutiva sono 
Stati istituiti in Torino i seguenti hotols: 


GRAND HOTEL VICTORIA - GRAND HOTEL 
DE L'EXPOSITION - GRAND HOTEL DORA - 
HOTEL MEUBLE’ DES NATIONS - HOTEL 
DONIZZETTI - HOTEL VALENTINO - Ho- 
TEL MEUBLE' GRIMEA - HOTEL PENSION 
ERIDANO - HOTEL PENSION STUPINIGI - 
HOTEL REGINA, 


Detti hotels arredati a nuovo in fabbricati moderni 
muniti di Iuco ele bagni, ece., occ., © di tutto 
il confort moderno, comprendono circa duemila ca- 
mere ed oltre tremila lotti. 


PREZZI MODERATI. 
Gratuitamente viene inviata, a richiesta, una ele- 
pio piantina di Torino con la indicazione della ubi- 
ione di tali alberghi. 

Rivo Società esercente: 
fia Arcivescovado, 1 a TORINO, 


s x ana 
FERRO-CHINA ROSATI 


del Cav. D. Rosati - Ascoli « Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 


to da illustri professori 

Lapponi, Ceci, Guarnieri, ete, 

di facilissima digestione in. 

superabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo 

lezza spinale, rachitide, serofola, nel diabote ete.. 

e quale specifico in tutte le conseguenze postume 
infuenziali. 


hi MPa: e simili mae | 
DEBOLEZZA, NEURASTERIA pom 

lano gli speenlitori a burlare il publ 
cura più efficace ed insuperabile è costitnita dal 

Rigeneratore con i Granuh di Stricnina precisi. 

Questa cura ha dato sempre il suo risultato, por- 

chè rinvig l’intero organismo ridonando la 

inte. E' sublime La cura completa di { 

20, pate, all’unica 

Vapoli — Via 

Per l’offetro immedinto vi e l'Acam 

innoena. Costa L, 10 anticipate. 8 


La 


Prezzo dell'associazione 
Luce peLL 
deri An 

L'Eco della 


DELLE INSERZIONI. 


PERI INSE 


Banca Commerciale Italiana 


| 
I SOCIETÀ ANONIMA 
| . itale sociale L. 130.000 - rersato L. 121.324.000 
Fondo di Mini ordinario 26.000.000 - di riserra straorriinario 20.000.000 

Sede Centrale -. MILANO nisi > 

andri; ; Bari. Bergamo. Biella, Bologna Brescia, Bnl 

Reg girini iu (agri Genova, Livorno, Lucca 
gia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino 


| SEDI E SUCCURSALI: 
rsizio, Cagliari, Carrara, Catan 
Napoli Padova, Palermo, Parma, Peri 


Udine, Venezia, Vero Vicenza. Ri 
Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 


Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


i 


Conti correnti liberi 24 15 070 
Librevi di Kisparmio 2 3y4 Of 
» del Piccolo Risparmio 3 0;0 


88 


Libretti di Deposito vincolati ad un anno 


1AJI 


i È i 
Libreiti di pe roziie vincolati ad un anno, 
LÀ i 


(Coffres-Forts) 


1 


Buoni fruttiferi a 2 44 2 472 
5 383% 0]0 secondo la scadenza 
PSTI QST UTI 


1 mese —3 
da ep proxz 
OLYZZYU09 310901 QLISOddY NI VICOLSNI 


CASSETTE FORTI (Safes) 


e CASSE FORT 
0O“DIZIONI D' ABBONAMENTO 


io 1:sodap orzi 


Formato 


Isin 


«tras tone 

Incasso gratuito di cente estratti pagabili 
a Roma per i signori correntisti e per i signori 
| abbonati alle cassette 


UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazao Doria 


di Banca esteri - chéques n 1 


RAS atte sull’estero - 


ERE ZIA 


iscensori Falcon 
G. Falconi C Novara 
Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESGHOTT 


AS ENSORI MODERNI DELLA MASSI P “ZIONE 
Esclusiva costruzione censori e Montacarichi 
Huaee Via V Fid 


VET: ENO 


PERFI 


—— ROMA -P—P 
Magazzini: S.Panialeo S0-SI 


vie Dea 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sede in Roma. 
[Capitale statutario L. 100 milioni 
| Emesso © versato 

L'Istituto italiano di 
tui al 3.50 per cento 
anni. Lom 
tuatario, in contanti 0 in cartelle 


vrtizzabili da 10 a 50 
ti possono essere fa cIta del mu- 
I mutui si esiinguono mediante annualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat- 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di ri 


a mobile, i diritti erariali, la provvigione, 


tamenta del e: 


mutu 50 anni, per i 


mutui in ca ni 100 lire, 
a di 50 anv 
superiori .. 10.000, 
Peri mutui fino a L. 10.000 1e annimalità 
te di L 
arant 
mmobili, di cui il richiedente possa com- || 
provare la piena proprietà e disponibilità e cho 
abbiano un valore almen doppio della somma 
e diano un reddito certo e durevole per 
po del mutuo. 


di capitale mut 


mddet- 
06 ein L 
| tmutuo deve e > da prin 


sopra 


richiest, 
uatario ha il di liberarsi in parte o 
per anticipazione, pa- 
tuto i compensi do- 
to. I 


nto del suo debito 
l'Erario od att'ist 


richiedenti versano: 


a L 2000; 


di somma superiore, 
delle d e per ulte- 
e concessione dei 
(lenerale dell’I- 
o tutte fe Sedi © 
. che funzionano 
re hanno esi 


mutvi. 
stitu 


vin Rome 
i della Banen 


dh 


da fesso e 


ente la rappresentanza, 

Alia sede dell'Istituto e presso le suo Agenzio 

| scpradette si trovano in vendita le Cartelle fon- 
gliarie e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
© il pagamento delle cedole. 


MANIFATTURA 
Zauza iuario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


| 
I 
| siva 
I 
I 


ARTISTICHE E @©MUNI 
in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richiesta. 
Ioez i «di assoluta concorrenza. 


Ì 
| 


| 
| 


| TABULARIO 


| COL SSì 
i COLOMPARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S, Sebastiano 


Facendo la cura ‘di onesto seiroppo nella pel= 
N uvera € bel ani: ino non sarà preso dall'iafluoa 
MA matiene. 1iitlito. poime ue Sd altro ia 


hi ile «eucenti uni sangne, come ulpete, serata ‘ 
U ero, eco, i 


Per gli Avvisi economici 


HI CATEGORIA 
\BAT INGRESSO LIBERO 25 parole, Cent _75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 
SABATO — INGRESSO LIBER 
VATICANO Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino. 
Id. Museo di Sculture antiche (escluso il gabinett delle maschere | 5! 
dallel0alle 18 cia n 
Pinacoteca, dalle 10 alle 13. 
MOREI E Taletinine Prole, p. S. Giovana: m Laterano, dalle 
10 alle 13 
è intuetriale,S. v. Giuseppe a Cspo Je Case, dallo 10 


| Gua peL FoRESTIERE 


Sofferenze ai piedi sor 


simili incomerti. en 


B; Si 
25 parole L. i - 
709 


Romano: 0% 


Villa crtondua da 
piazza Costaguti 


Spagna, 48, dalle 10 alle 13, (T1 permesso dal 
Propaganda Fide). 

v. del Quirinale 43, dalle 4 alle 13. 
) qmese, v. Nomentana (Il permesso dal 

della Chies omonima) dalle 9 al tremento, 

astiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramio to. 
TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto, ito in 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appi Autica, dalle 9 al Rivelgors 
upon 12 alle 17. 

VILLE = %isendino, v:8: Salina, dalle Dal tramonto: (Il permesso 

in piasza SS. Apostoli 53, dalle 10 al tranonto. = Se 
|. Madama, v. Macchia Madama alla Farnesina, dalle 9 al tra- ATEGONFIA 


LS Monta Pincio dalle 8'alla 18; dalle 14 altramonto, 35 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle sette al tramonto. 
INGRESSO LIRE Una 


Sotterranei della Chiesn di S, Pietre, dalle 8 alle 11 
Ha Umberto 1, dalle 10 alla 15, 


Signora istruita tx 


L. G, fermo posta, Roma 


pauzzo di Papa 
ro). dalle 10 alle 16. 
x. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

Id Preislorizo ed Eimogratico. v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 sile 

fa. Capiiolino di scultura, 
sm rea, 1, de Cam} ido 

GALL — ‘Sem Luca, v. Bon 

Id. d’Arie antico e Siam 


A 
aa 
Vedova svpe reine 


Motocicletta Peuceot i Mii intro si 


dica E ae 


i i ino 
rilia Umberto, delle 10 alle 18. Di canto, pianoforte, mandolin 
‘0 dalle 10 alle 18, È apPsre 


{ov 


© tezioni di più 
, Eirusco, Numismaticoe Pro- * 
10 alle 15, 
44, dalle 9 alle 15, 
ra 10, dalle 9 alle 15. 
sposizione in via Nazi onale 


20 dell’ 


Held. 


1 0 


dino, perdi nola 
Ex sottuificiale iniezioni fe riad 
tia torno du rio docomea 


‘Teodoro 16. dalle 9a tramonto 

LEO D'ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 allo 16 

È DI CARACALLA, porta S, Sebastiano, dalle ore D al 

tramonto, 

CATACOMBE DI SAN CALISTO, v. Appia Antica, 33, dalle 8 
alle diciotto 

PALAZZO DELLA FAK 

10 alle 15.30. 


+ v. della Lungara 229, dale impiegato serio 
50101) dela node cecnpazione 


‘INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Cupoli di San Pietro, dalle 8 alle 14, 


Id. Stadio è Mrmizioni del musaîco, ingresso dal portone di Bron- 
20 dalle 9 alle 14. 
ANTIQUAL:IUN — v. S, Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 


Superiori dalie al tramonto, 


di conti arrettati; disposto «inte ca 
imponio corti dia iige 


Per custodia È 


s.calle 9 alle I 


ne; 
» ‘onosse l'in 


PUR rie 
AY Li SE - | Distinta signorina Senti 


a Î it © francese, în casa jo, 
Te pubblicazioni sono consecutive e non si | canto e lezioni di liugna italian n e fimncese, in cas Dio, 
fanno alternate. "n domicilio. Rivolgersi in via Atrorm' dî, scala 


mOAR 
Mud 1 


mora Mariani DeAne 
distinia artista ben 


R'AVUVFIFFARSI 
si Trenino) 


D'AFFITTARSI  — 
Affittansi eee ibi Sato 


con due finestre, Ince el 


Camera grande. stesicicne lavato, nie io 
dal tto "27. Pref 


foriscesi persona stabile. 


CORZISPONDENZE 


95 parole, L. 1 - lu più di 23, Gent. 5 csi 


Rivolgersi all’Amministrazione ci 


nt 


fra 
sione. 
ato se 
e sì pri 
Imr 
Marocd 


arbitr 
Conf 

inconsi 

fl Govi 


violenzi 


Il Pd 
inaugui 
Giusepi 
ssîastica 
le fiori 

Il di; 
accolto] 
assoluti 
na vold 
sped't 
scorso 
vi 
‘menzio 
la qual 
alla 

Ripai 
&i è col 
magg! 
viceprel 


troppo 
emo. L 
(gruppi 
contro 
300. vu 
progett 


consideri 
sto, cl 
Halsbur 
bill imp 
Comun 
ll ò 
sapere 
sdowne, 
gative 
me legg 
cia a er 
sistenza 
damento] 
mento ld 
consola; 
critiche 
te soste 
per un 


In G 
l'opiniom 
Marocchi 

Ha 
tolici e 
de di scr 
tinuamen 


mento tl 
il bilanci 


Da B 
tazioni 
mentate 
al second 
sì dovrebi 
tico Can 
del Gabi 

— ll 
la Spagn 
la fronti 

La siti 


